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Padova, Ì5 Ottone 

Citmo O0gì il primo posto nel no-
«tro diar/o alla notiisia ciie ci Ttat tì 
Corriere d'Amburso^ le nozze d«U*Jaa-
peraipr» Ale»dQdro di fitiMJa. 

La notìzia à un po' turioaa — »£b-
beiis &bbl8 tutte le spparesse fi'tsier 
Ter» —1, qa»Ddo aiipenii obe non è 
dorso gr^n tempo daiiim^ite dell'Im» 
perairioff. • ^ f- • ; a . ' ' • •• 
i: Ad ogni modo, il Carriere d^Amburgo 
mette in relazione il viaggio, fatto dallo 
Gur curante il mese di luglio in Li­
vadia, appunto con il luo matrimcnlo, 
giacché Alessandro aarebbesl recato in 
quella parte dell'Icnpero a fodera deità 
seconda luna di miele. ' 

La spcsi del ytQGbìo monarcs ò la 
principessa Dolgorulty, e il matrimonio 
ia celebrato «iusia il rito gteco orien­
tale, che non coDsente Is nozaa morga» 
natiche, u . . 

SI sapeva dtl resto che lo Czar — 
ritento Ja Czarìna — teneTa un' inti-
misalma rQtaxIona con la principessa, 
cbP, sino dallo ..scorso inverno, prese 
ad abitare coi propri figli il palaizo 
invernele. 

La nuova Imperatrice à sorella delia 
^moglie del viflt-go'jerniiiore delta Po-
locifli signora Albénd'Uk!. 

GodesU matrimoni non sono secsa 
exempio ieJi« storia degli aiti perso­
naggi di Russia; ma fcrono len^pre oon-

' servati nel p.iì rigoroso segreto: ' 
X^iEcperalrice Elisabetta Pélrowaa 

fenpe rparitMa in: modo'ugnate con il 
conte Cirillo U îLumouìliì ed ebbi» da 
lui due flglf. 
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Si sa chi In Irlacda fervore accani-
iameme le pais'oni degli isolani (;tintro 
la vicina Inghilterra, a cagione della 
qussticne sgraria, che, anche ultima-

••V 

mftotff, penala dfmczi al psrlamento. 
«tba una «olurione sfavorevole ai deii-
dcri Cd aÌ(Q pr^epp d^gli Irisndist^ — 
6 iì sa pure che tali pasaiocii si mani-
fastarcDO sovente con fieri (umultf, con 
ecdldi, con Essassini e con violcnie 
à*ogai sorta a danno del a proprie à. 

Per ottenere poi con maggior sicu­
rezza i provvedìmc^U, destinati • ml-
gliorsre la condizione dei ccntadini, 
erasi costituita una specie di lega agra­
rie, che andava mantenendo viv<i negli 
animi l'inìmiciaia e ragitez^one contro 
i', Inghilterra. ", 

.Adesso il Times e lo S/anfiariI annuu-
olano ohe il governo dec.sa di procei-
sare per eoapirazione i priucipsli n:etn' 
brld&ila lega egrar/a. 

Noi repuliftuio eli* il partilo della 
rapprisiglta noìi debba recsre al go­
verno di S8in:-Jam«» i buoni Irottî  
eh'eBBo "forse s'attende. . 

Qaando la esasper&xione delle menti 
arriva al punto in cui si trova mU' Ir­
landa, la repreisione forzata non fa chs 
agg'UOgere legna al foco — potente e 
nuovo incfintivo a future e sanguinose 
rivicoìltì. 

Certe questioni ormai s'impongono, 
con ia rigidezza e IMifiossibilità d'un 
diildmma r- e quìssigi.-^ di cui noi ci 
occupiamo — non pcò venire •— anii-
chà fiecica — distrutte, senza produrre 
fatati e sicuri perturbamenti. 

IVal..... ei« i n faaéia. 
TsDto credono'le potEnieaik buona 

intenzioni della Ttrcbìa, cbebantio di-
ciso di ncn ritìriire lo'loro flotto dal­
l'Adriatico sino a quaudo la ceasioce 
'dì Dulcigno non sia proprio «ffet* 
tuata. 

Atei d&ll'lDghiltcri'a, si mondano ar­
mi e nUDÌ:Ioni.potenti alla squadra di 
lord Si'yaiod"» « la,Russia invia nello 
acque di Teodo due mi^fiQ navi d;i 
guerra -, una coiasz&ta e una cor-
VfttS. 

Del reito, fino ad ora, le prop'zi* 
dispcsizìoni della Turchia non si SODO 

mìrnilestì-te che a parole •—parole, pa­
role, ptrolc coma dìccyo. Amido a Po 
Ionio. 

Uiza psscià convocò i capi della Le-

Ecco il preciso tenore della 
oonclasioni approvato : 

' t i UGoQgresso dichiara chela scuola 
primaria e popolsre, per riusuire mo' 

8. t i famiglie e lutti gU ordini dello 
Staio devono, eogli organi della pub-
blicn opinione, concorrere IcKiméute a 
guarentire con ogni maniera d'icorag-
gf8D3ento i frutti morali che rfebboniì 
attardare dsl magistero eĉ ucaiivo rct" 
tsm^ate applicato nello saaele. * 

gs Albanese per porsuadirii a non op-, „in,fliite educatila, deva essere consl-
porre rcsiit^tK?, aJ acqunarsi ai de- ; ^f^i^^^ ^ ^^^^^^^^ colile ma delle istl-
creli <fcJ,'£(i/fpf. Ma qmcte ToHe. non ^ JU Ì̂O Ì̂ fondamentali deilo Stato, e come 
furono uìsti gli stessi m*zzi persuasivi j jji^ deve'̂ réndiMi univlrsaìe e cohl-
• s»D7a il mfnomo risultalo ? Certo, sa tpoudwi ai supremi porta;! dei r'ètttì . 
gli albanesi vcgliino tener fermo,non ma-^iilero pedagogico e didattico, e t i «hn-^ni mt-niiJMyA m KPltTn 
sarar.no le prediche de! pascià che li 1 richiama il voto del CoogrÈisò dì BoJ^^ ^^^^^^ INHUENM IK M i IO 
«muoveranno dai loro (liviiamenti. E j logn, [aeitmbre 1874) a^ f̂è'foiittì̂ d^^ 
allora ? iMnsegnsmenlo raligloso nelle scuo.V, 

Duicìgno. 
,̂ Vâ  come, quando ? Entro. la sotti" 

manaf. , , ,: . . 

ÂHorf, tu!o pesto, a pirer nostro - j p̂ y u pĵ no rUpeUo alla libertà|di co^ 
sibbiue il Big. ,RÌ!a ibbia dichlanto ;-gaienH. '̂' ; • 
ch'egli è disposto a consegnate non a, L^ g^^ î̂  popolare, per' vedersi 
solo Dukìgnc, B<a ancho il disireUodi „si(,uratò il suo scopo morale, devo 

essere iniziata nell'età dell'infsQzif, es­
sere coniÌEuata con uoità d' indirizf.o 
nell'età della ptierizU e rendctsl cern­

ii Diri«o confessa che la Porta non putg nell'adolescenza con istUutìoni di 
paJeiò m modo elcaso né il come, né earatiere perfettivo e spaclalmen-
Il quando, aggiungendo che, secondo te buone biblioteLhe popolari circo-
le jue tradizioni dì calcolata leu- |gmj-̂  , <;•. v̂  -. ^ 
iejz3, lEpeltftrà .le rìipoue delle pò- 3/1 raiUtàì e le disciplina scolasti-
*̂ ^̂ -̂ . I che devono «fflcacamente (convergerà 
, Ed ecco che — appena ottenuto un 
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pò di respiro per le promesse della 
Turchìa — promesse buttate là con 
tanio inusitata franchezza — rgìncub? 
ritcrna, pesante, greve, mìnìccioso, e 
risorgono le angustia e le ìocartEzse 
deiraVvenire. 
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ENR'CO GUÉVILLE 
Dosia era la atessa personìflcaziono 

^̂1 dell'aprile - pioggia e sole, cfiprìcci, 
^̂ pi(miG3Bo, grazie giovaaiU e talvolta 
ribelli, uu aprile che sì ignora e si 
hsciii guidare dal barometro. li ba­
rometro doveva esser Platone, 

— Vedianjo, disse Bvivoff rìpoGQwlo 
il bìccliiere-'' ^ 

Più,d'una volta si era fatto appello 
ai giudìzio del giovane in qualche 
grave questione di accoucUture e di 
coaVenienzoV erodeva sì trattasse di 
un caso simile. 

~ Mi oonaigiiate di luaritarmi? 
chiese Dosìa rossa in volto 0 cogli 
occhi bassi. • *̂  

La sorpreaa fu forte. Per' quanto 
Platoae sì tosse agguerrito allò b'izJ 
zarre idee di madamigella Zaptlné, 
non aveva mai peasato a quella. E 
perchè ? Non era ' ella forse da ma-
t U ò ? •; -• "•• '̂•• 

Hlpiglift 11 suo sàngue freddo e una 
lieve tinta rosea' sul suo volto " abi-i 
oAlménte pallido \fù P unico sintomo 
Spparéìite dellà'suà emozione. ' ' 
~ Secondo'Il daad.'diéii^, dipende..; 
— Da che cosa? ' v 
— Da molto cose. Con chi avole 

liiea di maritarvi, se la doniàii"aa & 
l e c i t a ? ^ : : . • • • • 

- ^ h 

— NoA ho l'intenzione di maritar-
mi, replicò prontamente Bosia bat­
tendo col cucchiaino da caffè un col­
petto secco sulla favola-

Platone si moiye il labbro inferiore. 
r " 

— Ed in questo caso, perchè m'a* 
vete fatta questa domanda sèria? 
cilese dopo breve silenzio. 

"• Perchè potrebbe venirmi P ìur 
tenzione'f|i pcender marito, rispose 
Doaia rompendo motodicaraeute un 
pezzettino di zucchero col.maiiico dì 
un coltello^ 
' --- Quando avrete qiieU'Intenzione 
si potrà allora discutere suH'oppor-
tuuità lìolla vostra risoluzione. 

Dosia ristette dalt̂  etìter^nluadone 
del pezzo dì zucchero e guardando 
sott'occhi Plfi.ton9 disse-

- M'avete voi'stesrto insegnato la 
necessità di nuJla risolvere sùnza a-
vere antioipatamente e lungamente 
riflettuto, senza subire U presaioue 
delle circostanze. ^ 

Platone s'inchinò tacendo, ma con 
una voglia matta di dar una tiratina 
d* orecchie a quell' ottima scolara che 
ripeteva cosi bene la lezione. 
-'-— Sono ai vostri ordini, disse, vo> 

gllate apiegarvi. 
^''^-^' 0o^!a sì rimise a romper ziic-̂  
chero- ^ '̂  
^ -^ Il conte Minltoif ha chiesto la 
mia mano, disse. Farei bone aspo-
sarlo? " * 

Platone parve concentrarsi neUiL 
cbhtemplazlono degli arabeschi della 
tovaglia e diresse tutta la sua ooll^ra 
verso il pretèndente. • 

-^-Quell'imbecille? disse senza re­
ticenze. 

^ Appunto, risposo Dosia con aria 
4'innoceiitintt; i\i - . J 

M COHCLUSIONi 
^ I 

del Congresso pedagogico 
Dalla Gajsaeita Ufficiate^ le­

viamo, per la storia, Ip eouolu-
sìoni approvate dal ; Congresso 
P^dagogioo rf^danato in Roma: 

Il Cocgreflso Pedagogico prese 
a discutere la concluaioni del 
coinm. Sacchi, e la approvò 
tu t te quante con alcune ag­
giunte. 

La nostra influenza poUilc, Escaduta 1 man:er.: 
In Tunisia • in Egitto, ci adc'olora; ma j Anni 
ai addolora ancor più'la facilititŜ  con 
cui 1̂ lasc'ano pssiar« I guai oo!la d> 
meiàtìcanza. Chi non ricorda io strepito 
che si è fatto per la eeclusione italiana 
dèlia suprtmi\ direziono politica •̂ nel 
vice-reame d'Egitto? Si chiedeva an-
cha noi' una parte equa coli'Inghilterra 
e colla FrancÌ9,-'e ci fa nega?, segaa-
tamanla per opera dei W^ddington. Ci 
scarno doluti; abbiamo grids,tp,,.̂ e poi 
ogni cosa è toî oata nella cìilmà. in ve­
rità, a rideptiraì dil senno dovrabbero 
il. fluire te atteatazioni delle statiaUohs 
testé pubVìcaté in Egil'o, dalle qa.li 
il trae che subito t̂ opo l'Inghilterra e 
U Francia figura i}ai imporlania I'UB-
ìia. Le tradizione la geograQa e U esì-
stétza di una eoìooia nostra fiorente 
v2iÎ ono ancor p ù dei i/isegni orditi a 
nostro dsnno. Le esportazioni dall'Egitto 
superano costanteméfita le sue impor-
tazipni, e negli aonl normali questa ec 

232,744,349 ne prendeva !a Ffancis, s 
137,077,011 r Italia. Poi viene l'Auetria-
Vaf^mìh {m,m,W), la Russia, Is 
Tur'ciiia eci. Nel Ì879 accrebbero ì loro 
scambi cotl'Eiì'ttf, l'Ka!i>, ia Russia, 
la Grecia e l*Ameriaa;.;li diminuirono 
nogbllterra, I« Fradoia e l'Auftrìa-Ua-
ghsrià. 

Li ai&t'iiìc^ egiziana indicando coi 
niiia'ero 10,000 il totale del mOTlmeoto 
coramercìaie coli* estero in un anno, la 

I pane deir Italia, erebbs nella segnenta 

ì'-

allo scopo di spplìcara ógni ramo di 
scienza ed arie alla rettitudine del vi-

j 

vero, in guisa'da educare un popolo 
esemplarmente operoso, riipettoso, 0-
ii(8to e cordiale. ''• • 

4. La condizione del maestro eU-
mentare deve esaere rìaixatft economi-
csinehte e civilmeute, al punto da «<> 
levare l'ufficio del pubblico educatore 
alla dignità stessa del pubblico magi­
strato, lìcchè î spo'sto'.b, dei dolere stia 
accanto del tutóre del'dritto. ' '̂  "* . -

Si crede inoltre che l'espir.'eqza ddJsim'-V Nel 1879, ptr esempio, le im-
mscatri elementari debba estere «em- portazioni furono di 500.216,341 e le 

Mov. comm. 

427-
379 
^61 
483 
763 

E (iu4sta parta dell'Italia può cre-
ssere sempre p ù, segn&timeute notia 
espcrtnione dei tesami di cotone, e 
lana, nel vini, nell'indaco, nellosostsoE» 
alimon|tari, ecc. Persino nel movimento 
delle specie metalliche l'JtsIia ha una 
parte non' lieve, maggiore di quella 
d'ìirAuatri^. e dell'Inghilterra. lufatti in 
Ibbra egiziane (28 lira 62 e«ntaBimi) 
nel 1870 adirono dall'Italia per l'Egitto 
413 317 Ibra e ne entrarono 823. Il 
ohe ilgQìfiea che quando l'Italia pen­
serà sul serio ad abolire il corso for­
zoso, dovrà pensar? anche alia potenzi 
di aifforbfmanto dì spesfe metaiticUe 
che hanno 1 vìce-̂ reami del Meditar' 

oeiiansa dtî lls aiporta^ionì oscilla sugli | ranco, ove circolano anche quegli spex-
ottpcento milioni di piastra (20 centc- Izsti metallici nostri che mancano an-

'u-h.-

pre interrogata quando si irstii dì in­
trodurre modiQcaziaui negli órdioa-
memi delle scuole a cm" sono &d-

'' 'FioalmeiitP, che nesiuna legge debba 
arrestarli nelle aBpirszioni dì progre­
dire ntlla carriera deU''ìDsfegnim»ntò, 
quando se ne possono mostirato idonei 
0 quindi meritevoli. ' i' '-̂  

esportwioni di 1,343,905.858. Il popolo 
egiiiano è povero, e consuma s:arsa-
mentfl i prodotti fortst'eri; per con­
verso, le malaria prime, il coipnej lo 
zucchero, ecc. si ^aporiaQo^e.fono cer-:-
cale avidamente (uofì'dell'Egitto. O^a, 
nei 1879j in qu!»to movimonto. impor-
tallone ed esporiaa'o e riuiit', l'Ioghil-
'terra prendeva Ì.12l',968,2B3 piastre; 

Cora nella previsione del conto dei JOO 
milioni. Ma tornando Âf punto donde 
era mosso II nostro dìs^orso^ à chiara 
elle il. commercio itaiiaco si svolge, fa 
ìt debito suo e aiteade che l'ìnUuanza 
po'itica gh" apra vìe più rapide e ne 
cresca i'«affetto utile. Siauranìente an** 
cu« il paese dovrahba far dì più; ai 
s;amo sempre doluti che mentre i ca-> 

I pitali degli inglesi e del fraiicesì; ap­
pena sì consolida 0 si abbozza una U-

••> 

•+- -

Lo zucchero'scricchiolava sotto al 
coltello. 

•Per l'amor di Diol esclamò Pia-
1 

tone, smettete di schiacciar zucchero, 
mi urta proprio i nervi. 

^ Io non sono nervosa, rispose 
Dosia con un tuono pieno di commi­
serazione per coloro che lo sono. 
; Si alzò, fo* Indietreggiare la se­
dia per non ricadere nella tentazione 
e abbandonò lo zncchoro ad una mo­
sca precoce che rozava fra tenie-
• Nel cambiar dì posto perdette l'or-
namento di quel /aggio di sole e la 
stanza parve abbuiarsi-

— In tesi generale» riprese Dosia 
deoideodosi finalmente a parlar chia­

mo, credete voi ch'io possa prender 
marito, insimrna ch'io sìa abbastanza 
rit^ìonevoìe per formar famiglia'? 

Plat̂ ^ne dovette ridere, 
— Abbastanza raĵ jionevole? disse. 

Secondo i momenti. Quando non fran­
tumate zucchero siete accettabilis-
sljpa... 

Un furtivo sorriso apparve sulle 
labbra della maUzìo^etta; essa tuffò 
neil' acqua à' una ciotola ìa punta dei 
suoi ditini inzuccberatij li rasciugò 
col fazzoletto ricamato e..,,., stette 

Piatone ai vide obbligate di conti-

Platone non rispose. 
•^ A quella condizione dunque, pos-

j so prender marito? coutìnuò la gio-
' vane. - 'i' 

- Platone rivide corno ìn una fanta-
> smagoria il pranzo al campOj il ba* 
; Cile di / U' ih il racconto di Pietro 
i un complesso di ricordi odiosi che 

ruppei^oil fascino.che si era impa­
dronito di luì. ,' 

^ OiàscuQo conosce sé etesso, ri-

j • 

gaora Zaptine reclamava la figlia; 
Sofia promise di ricondurgìiela prima 
della Pentecoste, cioè prima delle sue 
nozze, gli flposJl,§i disponevano a paa-

j sàre in viaggio la luna di miele. La 
signora ^Ziptiné invìtoM tre amici a 
passare otto giorni presso di lèi pri­
ma del matrimonio. Cedendo alle i-
stanze di l̂ osia la principessa accon­
sentì-'^ -'•'•- . .,„.., . 

— Che cosa diverrò quan ì̂o sarai 

• 1 
^J ^ * 

>r^ ,̂ 

spoao ruvidanaente. Fate ciò chela [partita? lìceva tristamente la gio­
vinetta, Ritorneìraì meco al prossimo 
inverno. ^' / , _̂  ^̂  ', '̂̂ ' 

Dosia crollava mutamento il capo. 
A'diciqtt'aiini P inverno prossimo è 
sinonimo dì càlende greche. 

Dòpo la burrasca delV aprile essa 
era divenuta tutt'altra e se la prin-
cipeysa fosse stata occupata dai pre­
parativi par le nozze itvrebbe aerta­
mente osservata quella metamorfosi 
così repentina é così importante, 
tro non vedeva che Siofla, Platone 
non pensava che*a sé stesso e fla-
ch'egli lottava colla sua cosciènza é 
colla aua fllosofia, la causa della sua 

L^-d I ^ 

nuare. 
— Il matrimonio, disse, è cosa se-

ria assai; ognuno vi mette del suô  
Sé il marito è ragionevole ^ó''là'imo^ 
glie non lo fosse altrfìttanto' Si può 
formare una specie dì.equìUbrio-.«' 

Egli Vide quaicna cosa sul volto di 
Dosia, un non'so che onde' non potè 
p^oaegUife. Essa alzò sopra dì lui X 
suoi grand'occhi innocenti-^^ 

™ Mio marito dunque dovì'à essere 
un saggio? disse caadidamentPe 

vostra coscien-̂ a vi suggerirà, 
: Egli lasciò la sala da praiizo. 
• U raggio del bel sole d'aprile era 
sparito, unuembo si scaricò improv­
visamente, Dosia restava immobile. 
La pioggia 6 il vento scuotevano fu­
riosamente ì crlstaKì delie flneatre, 
,la camera sì :^ra,,^atta oscura. Un 
gt.osso luccicone cadde sulla guancia 
della fanciulla, poi un altro, le parie 
liquido si snocedeviino una all'altra. 
,j II nembo passò portando altrove 
colla grandine la dsvastazione; il cie­
lo azzurro tornò a mostrarsi, un rag­
gio d'oro pallido sì Xe'.strada e venne 
a mettere una pagliuola sul ricco va 

r 

voce che voleva esser allegra ma Hai 
in un singulto. 

Essa fuggi nel giardino, '. 
— Prova gran dispiacere nel la­

sciarvi a quanto pare, disse la buona 
signora Zaptine cercando di attenuare 
ciò che la sua spontanea osservazione 
poteva aver avuto di spiacevole'per 
principessa, 

— Si, rispose questa lentamente e 
riflettendo. Non erodevo che il ram-
marlflfr potesse esser cosi profondo. 
Vorrei pure risparniiargUelp e non 
so troppo.... 

— Si avvezzerà a rimanere in casa, 
disse una sorella maggiore. Noi non 
se ne siamo mai allontanate e stiamo 
banlssimo-

Platone guardò con ben poca sim­
patia chi aveva parlato così e Voi-
geqdoi^ le spalle disse fra sé: Poiéro 
augfìùiao! La gabbia nel rinchiudersi 
ti tarperà le ali I 
' AlPalba dell' indomani Dosia scese 

in giardino e tutto le apparve mutato, 
Eppuî e era sempre lo stesso giardino, 
la tì^ssibile altalena erà'un pb*più 

lotta deperiva stranamente. ' ! scolorata ma i bruchi cadevano collaf 
sellarne deU^ credenza,: sulla scranna j ' >AUà''séra dèi loro arrivo in casa | stessa profusione Dosia evitò l'alta-
a^,alta •spalliera ov'era seduta Dosia 
frantumando zucchero..,.- la mósca 
tornò.a posarci.saJIa tovagUajJa glo* 
vane er» sempre immobile. 
: -H- Dosia? Dovo sèi? disse la voce 
dQlla.priucijpess*., Esclamo^ non piove : Zaptlne, devi esser ben soflerentei 
più . • 

; Zaptine rimasero tutti colpiti da quel-
I la verità finora inavvertita. Fu il 
l grido deUajoffftaLtì̂ etacbjeT apri i loro 

occhi, 
.^-^ .Dio mio (esclama la signora 

!•? \-s-,'. :r-> s ]>ps^, per esser coaì, disiagrata I 
. , ha. giovane uscì per una parte j ;:Le dieci paia d'occhi Ohe si tro-
quaudo Soga entrava dall'altra^: cin? H vavano nella camera conversero ver-
que minuti dopo ritornò inguantata, e^o la giovinetta che arrossi. L'iacar-
Coi ^s^ppel^uo. e|l.,¥;i^,ft4fl,5'yelo;8ul • natlno steso sul suo volto dalla con-
Viso7 niuno s'avvide. eh' ma. j aveva . fueione gli diede un' animazione .pas-
pianto. ; ', ,, ./ seggay^ , ,.: i^... 
"Xa primavera a*inoltrava. La si* h /—.E la saggezza mamma! disse con; 

*'. .: l 

lena e si diresse a sinistra verso la 
macchia del folti lillà fioriti. ' 
' Platone, dal canto suo non aveva 
potuto dormire. Aveva passata la not­
te a chiedere a sé stesso se era aol-
taato il cambiamento d'aria,"^la vita 
mondana dò che aveva dimagrite ed 
avvizzite le frescne e rosee guancie 
di Do§la Zaptine. Un singolare desi­
derio lo prese; volle co»o3Core la fo-
pograila del sito ed. assicurarsi che, 
materialmente, Pietro aveva detto il 
vero. . -., 

^Coniinua^ 

Xi 
.-"£? 

^^Tt? 

•- l^'i^ 

- +x* 
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flusns» politica del Hsp»uivi loro go*-
VflTnì̂  aoeorroao a costituirà Banohe, 
quastft attitudiQA lia manc&U finora al 
oapitaliflli « al b&nclilsri itaìtanl più 
curanti dai guadagni domestici, olia tol* 
laranti dì quMtl fastìdi, ì quali pur sono 
rimunerati. 

t un guaio grosso, imporoochè in 
Egitto coma a Calcutta, l'Inghilterra 
ha fondata la «aa icfluenra «canomlca' 
ODlla innuenza poiitiaa e coli'accordo 
parfdtto àcgVi elameati commerciali, In 

-" Carnot lia pronumiato un dlicqrio 
p«r IMnaugurazIona dalla statua di Òiô -
Vanna d'Arco, In cui è il braso ie<-
guenle cha laprime oon grande esat-
Iflzìa il peMÌ«ro dal govarno ed ii lan-
ilmanio del paesi. 

• Il governo è profondamenta pene­
trato della rolonlJ della Francia intera* 
Tutti i laoi membri lono nnanimi nel 
volerà la conaervAZiono della pace, tar-
mamento risoluti a.proieguire quella 
pontina savia e prudente ohe ha per 

HI « corrispondere In eieaz'one dalie 
tasse poitall. 

R. decreto S settembre cha approv a 
aa aumento del oapiiale della Sooieià 
Cooperativa di Barile. 

R. deoreto 2 leuembj'e obe approva 
un a«mento èel oapltait delia Baca Po­
polare d! Modena. 

R. decreto % settembre ohe approva 
un aumento del capitala della Banca 
Popolare di Torino. 

1 

dugtriali e bancari. Sicuramente che 1 messo alla nazione di riparare i suoi 
il difillo sempre più evidente della in 
fluenza può eisere una cagione di sno-
TSggltmcnto; ma neppur nel i875, 
quando lo Scialoia fa in certo momento 
arbitro delle cose fiuaoziarie in Egitto, 
neppur allora è riesciio a fondare colà 

,^|andl istituzioni noitrane di Banca. É 
véro che oggidì, se la influenza poli-
ilea si coniolìdaaae, l'eaubcranza dei 
capìtsii giacenti neile nostre Binche e 
le nostra,migliorato condizioni» dovreb-
fcero agavohra la impresa, fniomma 
non bisogna scorarsi,, o oonientarsi di 
gridare quando si. subisce UQ torio; 
uopo è adoporarài 'i rìgjreìrlo. E gli 
elementi di un più splendido avvenire 
per V Italia in Egitto vi sono tutti, come 
abbiamo sommariamenla chiarito, pur­
ché ii governo gli akiti a svolgersi, e 
roperosità dei morcadaati) dei fabbri' 
oanti e dei bauchleri cresca. 

Si ò detto che il governo francese, 
rappreaemalo dal l̂ erry, era più lavo-
revole a noi, sì 6 detto che il Gladstone 
ci (osse appnamente (avorovoié. Si eoi-
iivino quaise disposizioui migliori, se­
gnatamente quello dell̂ Ingliflterr»: si 
coltivino queste disposizioni e si pro­
curi di consolidare in Egitto t'ìnflaenJBa 
deli'Uaiii!. Imperocché pare a noi cbo 
il «ritarìo dirigente dev*Miere quello 
d'accrescere con sane, e accorta opera 
la nostra isfluonza politica là dove cresce 
spontaneamentelMnSuenzK commerciale, 
quai'è appuato U caso delie nostre re ' 
lazioDì d'affari coli' Egitto, cha ibbìamo 
voluto illujtrare (Opinione) 

disastri. > 
GERMANIA., 13. — Telegrafano alla 

Frank Zeitmg da Berlino: 
Trenta Camere di commercio invia­

rono i loro memoriali rlguwdantl la 
decisione presa dal Congresso dette Ca­
mere commeroiftli tedesche circa la 
esposizione mondlaie internazionale di 
Berlino. Uodioi di quaste" Camere si 
espressero in seaso sfivorevole alla 
esposisione e dimostrarono non esservi 
più di bisogno dì esposizioni isteraa-
sìonaii per misurare le forze dei popoli 
nel campo industriale. : 

Ammettono cha imponente fa l'esUo 
dell'esposizione di Barllno del 1879, ma 
credono che ss anche la capitale ha 
progredito non 6 da pretendersi che 
anche tutta la Garmaola.abbia fatto un 
eguale progresso nello siisio tempo. 

Essere quindi necessario che la Gar-
mania lavori prima da so per riguada­
gnare la fiducia perduta nei cimpo in­
dustriale, la qusl cosa al può fare colla 
lotta di rivalità fra te diversa proTìnaie 
germaniche, cioò con una esposixlone 
soliamo gsrmanics, mentre un'esposi­
zione internazionale a Berlino sarebbe 
poco frequentata dalle nazioni estere. 

GROiACA msm 

Padova, 14 Ottobre 
Svenfiiva « «oecviTno. — A bs-

nefloio della famiglia del povero Va-
rotto - morto «fracsllato, cadendo da 
un' arroatnra, • abbiamo riaovato le 
seguenti ciTerta : 
Marao DA Z!,ra e nipoti . L. IO.— 
S. B. \ ; . . . , . . » 5 ." 

Si. 15." 
Somma precedente > 135.50 

Somma totale L.150.50 
E ne aspettiamo delle altre sneora. 
CouMlgUo Goannaale. — La 

sflsslcne ordlft&rla di autunno del 
Consiglio aomunile verrà aperta 11 
giorno 30 corr. alle ore 1 pom. 

Seuul» uormala masehUe. — 
Il Sindaco avvlnR she il nostro mu-
ntoiplo col «oncorio della provicela 
riaprirà psr Tanno asol&itUo 1880 81 
U ConvìUo presso la H. Ssuola nor* 
male srasohile, olia ha la aui sede In 
questa elttà, Yla So&loìia. 

,„, , . , , „ . ,, , , . n ConviUo sarà diretto «d ammlnl-
u,"!iL' •!r''.?'i''fl.?Ì.".°°!''*™ .i«to ta oonbrmità »Ue norme . U . 

biute dRl regolsmeatl g(/r<trflat!TÌ. 

=ci 

ROMA, i^ — Il giorno 9 del prossi­
mo, novembre, dinanzi al tribunale cor-
realonalf, sarà discusso il processo a 
carico del tenente Fothesatti, imputato 
di aver ucciso in duello in sig. Vivaldi. 

Compariranno in gindizlo anche ite-
ulimoni del Fochesatti e del Vivaldi. 

Essendo ancora tollerato il duello, non 
. ' r 

è difficile ptestgire da questo sarà un 
processo '^ro forma, come lutti gii altri 
della stessa specie. 

—• Si assicura che sono scoppiati dei 
dissapori tra il Comitato promotore e 
il Comizio di Roma pei suffragio n<)ì-
versaie, biasimando akuii ii ritiro delle 
dimmissioui del generala Guribald;, 

lì Tevera à minaccioso. 
FIRENZE/14,— 11 Consiglio diret­

tivo dell'Asijoclazione CostiluBìonale di 
Firerzi deliberò di appoggiare nel Col­
legio di Empoli la candidatura dal co­
lonnello Pozz)lini. Il Comitato elettorale 
d'Empoli ha ricevuto il seguente tele­
gramma : 

« Consiglio direttivo Associazione Co-
ititUEìonslo T viscana plaudsndo iniziativa 
•Utterl Collegio Empoli deliberi) une-
nìmp appoggiare candidatura colonnello 
Pozsolinì. 

Fsnzi prcs. - Giachettl seg. • 
• GENOVA, i4 — Pdre chs i! generalo 
Garìbildi abbia rinuociato all'idea di 
soggiornare in u3o dai psesì dalla ri­
viera genovese. Corro anzi la voce cha 
il generale vsida a Roma tris poco. 
•̂  STAOELLA, 14. •» L'onor. Dapretis 
prenderà parte ad un bwchatto dalla 
Società operaia, che avrà luogo dome­
nica, 17, a vi pPonuoEierà un disflorso, 

MONZ\, 14. — 1 sovrani di Sassonia 
hatìno ritsràft^ la loro venuta. Si cre­
da che saranno a Monza il 16 o 17 
corr. Essi viaggeranno in forma ulfl-
date 0 però il municipio di Monza ha 
atijbilìto di ricevere la LL. Mia. con 
iBOIenni onoranza. 

NAPOLI, 14. — La Gâ jsalta di Napoli 
paria della requisitoria dal P. M,^^-
tornp. al processo giudiziario che si 
è iniziato pel tumulti avvenuti il 27 
agosto e di cui parlammo nei numero 
precedente. Il citato giornale si rallegra 
che siano messi sotto processo pub­
blici ufficiali e guardie ohe hanno vio­
lato ii diritto ' di riunione. 

nell'idea ohe se s! dovesse fare una 
esposizione europea questa dovrebbe 
farsi assolutamente a Barllno. 

RUSSIA, 11. — La Qazz. (russa) di 
Pktroburgù, dell'll pubblica nuovi par­
ticolari supplementari, non ancora con­
fermati, sulla mina che fu scoperta, 
qualche giorno (a, e eh' era stala pra­
ticata l'anno scorso presso la stazione 
d'AJsxindrcvilc per far saltare in aria 
il treno imperiale. Questa mina si com­
poneva di due compartimenti riempiti 
eiascuQO di dinamite, ed era legata alla 
via mediante UQ file metallico. Allorché 
il treno Imperiale giunse in quel luogo, 
una vettura a tre cavalli si è avvici­
nata rapidamente alla via. La vettura 
si allontanò colla stessa rapidità depo 
il pasiaggio del treno. 

Si suppone che essa couuuftva una 
battaria elettrica e che l'attentato falli 
psrchè si ara taglialo il filo metallico 
scavando il suolo. Le informazioni uffl> 
ciali mancano tuttora. . 

GRECIA, 11. -- Uà dispaccio da Ate­
ne hWAgenzia Havas, race: 

I! Re e la Rjgina di Grecia ritorne­
ranno giovedì ad Atene. Sono tatti 
grandi preparativi par riceverli, a Corfù 
ed al Pireo, 11 ministero stabilirà il pro­
gramma del ricevimento. 

Si è generalmente persuasi che la 

Sono pubblicale anohe le coadlzlont 
di ammissione, 

Padova al Congresso Veda-
geg^Ico. -^ Abbiamo «samlaato oon 
slneorK oompUoenzi le cinque belllS' 
«ime medeglle decretato a Padova, 
nostra dall' ultimo Om r̂eseo Pedago­
gico, tenutoti nella oipltale. 

Sono tutte e ale qua di fattura as­
sai elegfrute. Da una parte n-
omo uaa testa rilevata - credia­
mo quella di Kanio QtUrino Yieeou-
tl - e Intorno alla testa qtiosta 
Isorizlon^ latina : Non paraìida sohm 
S6d frueiidt s'Jpientia est j dall' altra la 
ssgaente; S. P. Q, R. 'XI Congresso 
pedagagùo italiano - VI Esposizione Di-
dolila - VI oVopre MBQCCLXKX. 

DI QUQite medsLgllo aca è d'oro, 
ire Bono d'argento e la quinta di 
bronzo. 

Quella d'oro - uoa fra le sette di­
stribuite dal giurì compresa la me­
daglia oonsessa a Trieste - ve une as­
segnata per essersi reso 11 nostro Co­
mune tatto b-o.em«rito della pubblt-
oa iatruzlone. 

DI qaells d*«ri?eiito, U prima fu 
decretata dal gl«rl della classe I per 
l'ediflsio tlella scaols elementari; la 
saooDda per 1 .banchi e la terza per 

e di Chioggia Bd U Patrlarea di Ys •* 
nnli. OR vltlml dve proseguirono 1! 
viaggio diretti « Teuizla. - Brano 
tutti d( ritorno daBswano ove fu te­
nuto un Oongrê ioSOattolloo* 

Baiemplo <Hm. imUmwtth — Noi 
battiamo calorosamente la mani alla 
Camera di Commercio di Milano, U 
quale, compresa del gravissimi danai 
che la lasutRoIenza del materiale far -
roviario e la conseguente Irregolarità 
del servizio arrenano a lutti I oom-
msrsianti senza distlKzlone, L̂ êllba-
rava di farne oggetto di viva prote­
sta presso il Governo, deferendo al­
la Presidenza la facoltà di provve­
dere nel modo ohe gladloherA p!ù 
conveniente per vedere di ottenere 11 
più pronto rimedio che sia poisibU» 
contro V attuale disordine. 

Il Governo, infatti o aonneaoWa, o 
fa 11 sordo • e e' è bisogno ergente 
di risvegliarlo, di Sospingerlo sulla 
via delle utili a selleolte provvldanEe 
in un argomento di così vitale impor­
ta nra, qual'è quello dei servigi Ut 
roviari 

Tutte Io Camere di Oommeralo do • 
vrebbero aegaìte l'esemplo della Mi­
lanese - tatte dovrtbTiero sollevare 
cottoordl la voce al Sig. Baooarlni, 
«ha promette e promette, per pò! 
mantenere... . . qaando non sarà 
pili possibile 11 farlo. 

Maneanza di miterlsle mobile, 
cattivo stato di quello oV esiste, 
Irregolarità, ritardi, rovine nelle spe -
dizioni delle merci - eoao a olie cou 
flUMO ridotti. 

Par i passeggeri p3Ì, lo sanno tutti 
coloro cha hanno dovuto andare ma­
gari da Padova a Ponte di Brenta. 

Kio cnBSMgime »rroiiSÌt« i u 
piazza del frutel. ~- Passando 
per la Piazza dei Frutti verao ska si 
può ammirare - durante k stagione 
delle castagne - una permanente con­
travvenzione al r^goUmantl munl-
cipsìf, ssnzs ohe le nostre autorità 
provvedano p9r farlo oeaiwe. 

Danque - sull' Imbrunire, quando 1 
ragtizsl vanno a spasso con la serve 
e la serve fanno all'amore con 1 Sii 
dati - si vedono sollavursl siila li­
nea esterna dalla Piazza del Fratti, di 
fronte al Salone, parecchi rugoll di 
fumo, uniti allnEui di fuoco e a bra­
go di carbone, e - presso a quel nu­
goli - d«i popolani, o popolane, che 
fi&no salire e dlsiasdere neMa fres 
sera le castagne arrosUts. 

Ora - esista l'art. 124 dal Regola­
mento municipale, ehe ylata assoTu 
isment^ d'acoeudera In olttà dei fco * 
ehi e per qaalàòque cagione nel pub-
hUol lurghl. 

Si vuoi laselara qaeat' art'oolo co­
me l<sttera morta ¥ 

E - se anche con ci f)Sie l'arti-
olo - esiste motivo sufflsiante psr 11 
pcrieolo cha corrono le casa vialne, 
e specialmente i pisìAutt, così, che 
ej debba iogìlsra odftsto Inoonre-

La principale Hforma, per quanto 
sappiamo, sarà quella del %pt> la 
Otti foggia rleordava finora le misure 
adottate nel granai. La testo della 
sullodate guardie andrà, d'ora in­
nanzi, aaper,ta da un keppì meno grot­
tesco, t pantaloni e la fuilca non 
verranno cambiati — ma in compenso 
si modlfloheranno i diitlntivi ed i 
cordoni. I graduati porìeranno anche 
le contro spalline, 

Questo si sa p̂ r ora. Il resto lo 
vedremo coi noatrì occhi al p ù presto. 

(Diritto) 
laondtatttoni, »-. i giornali IH' 

glesi e francesi roeano luttuosi raa -
oo£tl di danni e vlitlme osglonati 
dille recenti p^oggle. 

Kella contea di Darhy 1 villaggi 
situati nelle basse pUnure ŝ no som­
marsi A preientano p£8petto di tanti 
laghi. Gli abitanti hanno masso al al-
ouro le poehQ masserizie ohe hanno 
potuto, e rimangono spettatori del-
1* Imponente spettacolo ohe 11 ha pri­
vati del luro focolari., 

Kel Ohester le iaondazlont hanno 
ooitretto gU abitanti a trasportare i 
loro mobili ai plani superiori, i plani 
lifflrlorl ess9ndo lutti allagati. L? 
campagne a mezzogiorno della città 
sono allagate par tratti continui di 
diverse miglia. A Belper le strade 
sono impraticabili e una delle impor­
tanti fabbrlohe — queUa della ditta 
Stratt — è chiusa alle centinaia d'o-
peral, ohe vi sono Impiegati, per 
eauea dell'inondazione. Lo str«dft di 
Ashbourne e di Cufflsld sono sott'a equa 
ed o^ni coKU jleazione è impossibile. 
Nelle vlolnanza di 03.mbrldge le céne 
ione meno serie. Nelle vaili del Ta-
mlgi superiore tutto è sott'^fiqaa. 

Oentinala di pertlclie di terra B(}no 
sott'acqua, e dal castello di Eonk,, 
che domina gran part9 della valle dal 
^rent lo spettacolo è dessritto « plt* 
torssoo. » A Plyjsouth un uragano 
ha fatto danni laamenil alle costru­
zioni marittime in corso. Qcattro 
delle oinqua stazioni della ftirrovìa 
del distretto di Sleaford sono sot­
t'a qua. A Toft un forsalo è stato 
trasportato dalla corrente con la sua 
vetterc. Il cavallo è stato trovato 
morto, afttecato al?a vetiu'a, ma II 
corpo del padrone non è stato il apra 
trcvito. 

Grecia ritrarrà grandi vantaggi dalla h e relazioni sugl'ordinamento scola-
visita del Re alle potenza europee. 

Oggi venne passato, dal miniatro della 
guerra, una rivista di 4500 soldati istruiti 
sul campo dì M irte. Vi assisUva una 
gran folla. 

-I preparativi militari continuano con 
grande auìvità. L'effettivo dell'esercito 
comprende presentemente 42,000 nomi­
ti : 15̂ 000 soldati delia riserva saranno 
chiamati subito dopo la riapertura dtlle 
Comare. 

SVIZZERA, 12. — Nsll'uHimaAsssm. 
bica del Fius-Verein svizzero ai adot­
tarono le seguenti risoluzioni: 1. Ogui 
associato del Pius-Terein si obbliga a 
non assodarsi sotto neseun pretesto ad 
un giornale liberale -, 2. Ogni membro 
del Pm - Verein si assoderà ad uo gior­
nale cattolico'Conservatore e farà il poS' 
sibila par trovare altre associazioni; 
3. Oini membro si obbliga a non dare 
annunzi per quaìsiasl motivo ai gior­
nali liberali e di Merlarli al giomiili 
bupai conservatori; 4. Ogni membro 
che &bb'a il necessario ingegno si ob­
bliga a scrivere almeno una volta al 
mese o un articolo 'di fondo o una fior-
rispondenza. 

niente, durato anche troppo. 

mn 
FRANCIA 14 - Alcuni giornali fran­

cesi muovono lognì al governo perchè 
non s'induce arcora a radunare le Ca­
mere. 

ATTI UrnCIALI 
H ^ ^ " ^ 

La tìlazxtUa tJfiMàté del 12 euo-
bre «ontiene: 

R. deorato 4 agosto chs approva al­
cune modiaeszionl dello statuto della 
Banca Mutua Popolare di Vittorio. 

a. decreto 24 agosto che erige in 
corpo morale l'Opera pia Bulgarinl, in 
Tivoli. 

R, decreto 2 settembre ohe ammette 
1 procuratori generali e procuratóri del 

lasUoo, presentate dal chiarissimo 
dott. Antonio Tolomeì. 

La medaglia di bronzo venne oon-
forita pi-r le lavagne. 

E affine di giudicare del valore di 
codesti premi, giova sap»re che fa-
cavane parta del giurì 1* iag. P. Bon-
gionninl - il quale pubblicò3un libro 
con .titrole e disegni sugli cf̂ ifioi sao- I 
lastlol per le ssuole primarie, libro 
nnoro itt itslia e pregievolisslroo ; -
il direttore del E. Masco d' iatru 
zloBe di Roma Oav. Labriola - Il prof. 
d' ArihUéttnra dell* R. Ualversltà di 
Napoli Ofsarre Capooai - l'ing. Lo 
ronzini e parecchi altri periti nel:e 
materie rtldattltha ed Igieniche. 

D'altronde aU'; îpcsizlone stavano 
raeaoUi moltissimi disegni di edifizl 
seolaitloi e di svppsllettlle par le 
seuole • particolarmente di modelli 
di bssahi - quindi torna tanto più 
ad onore di Paclova 1' aver essa sala 
ottenuto il I preiclo por l' edificio 
e per 1 banchi ; e il II per la la­
vagna. 

Hol per co&ì grande xuoaeaso, g'u* 
dlfihfamo che al debbano attribuire 
le Iodi maggiori all'egregio archi­
tetto Bollo a a tutti coloro che 
sono preposti nella città nostra alla 
istruzione elemeatire w «i dott. An­
tonio Tolomel ed al soprintendente 
prof. Pietro Vlttenovlch, ohe can a-
moroaa e sapiente soIleeUu line hanno 
procurato a Padova la più splendida 
delle vittori». 

. DI ritorno da un oongresso, 
— Ieri a sera arrivavano alla nostra 

Povera jpiceina .' -- Solo qissi' 
oggi d venne riferita la notista d i 
usa grande sventura aoondata Ieri 
verso le 9 ant., al Portello - e, a sen • 
tlrne l particolari, abbiamo proT^to 
una Ineffabile pietà. 

Entrava dalla porta una vettura 
privata e prendeva la via del borgo. 

Non sappiamo preolsamente come ; 
ma in mezzo al borgo dcvaVisi tro­
vare una fiaolttiesta di 12 ami, la 
q^aìe lion sepp^ gfu^glrs al periaalo, 
ohe la mlnasolava con Pavaiz^&tsl 
rapido dalla vettura. 

Fa investita dal °O&VA11C, batUta a 
terra, ouipestata, AfrAO&llata, 

Uuc dtille zjimpe dell'animale le si 
posò sulle gunncp; rldusandole mlsei> 
rumente deformi. 

PoTera p'colna I è morta alP O 
spedale. 

CorrSeve aparto. — Al signor 
X, Y, Padova. 

Ella ci scrìve rilevando moltissimi 
errori passati senza censura In ui libro 
storico pubblicato di recente intorno 

l̂la città ncstra • chs sarebbe destinato 
M'giovìinetti. 

Noi, ebe tasàamo aperte te nostre 
colonne ad ogni discuisione calma e 
serena — tanto più trattandosi d'un ar­
gomento di cosi rilevauto ìmportauxa •» 
non avremmo dìffiaoltà a pubblicare 
gli. apppnti cli'ella ci manda U9 volesse 
esporli con {orma più temperata e tQeuo 
aMMsha,./. 

Nella Bretsgni, parecdhte JocalItA 
sono lno;id&te. A Morlalx, l'aequa 
raggìurBj l'altezza del primo piano. 
Sulla piazza del paUzzo di Città e 
su qaella dei Giacobini ove sorgevano 
le baracchs dei rEsromtì foresi e del 
saltimbanchi, l'acqua ha rovesMato 
e portato TlaU maggior parte di esse 
I msgizeini BHUIU nel quartieri Inon­
dati sono p'enl di aqua ò la mercen-
zle seno p'Stdute in gran part». SI 
fanno paenaro dei viveri agli sbtiénti 
sorpresi dall'scqua, ohe non vogliono 
abbandonar la unse. Alla locanda dsl-
P Europa l viaggiatori sano stati ob­
bligati di scsadere col mezfio di oordi-. 

Il r!fla«Bo Iĵ petuóso respinse Indie­
tro le acque del Rame, oh) non pO' 
tendo più sfogare in maro, accrescono 
l progressi della lDO:idazIons. Alla 
partenza del sorrlere la pioggia oadevft 
asmpre a torrenti e l battelli navi-
g!tv.ino ri«!ìe strade. Le perdita sa­
ranno grandissime : non si era mai' 
rednta i^na. simile inondaz.'oae. 

A Ronneis 11 flume L^ VUalne hn, 
siraripato ed Inondato i dlatornL 

A L^nnlon, gli Rblt9,nti sono stati 
oostrattl a saappare di notte dalle B-
nestre. Ui ponte è stuto portato via 
dalla correatn In alttà, parecshi altri 
nella strado ruotablll. Baeeento fsml-
glle «ono fisaza asilo. 

Acche il Rodano, alle ultime noti­
zie, era minmactcsp. 

VeproTla d«l Gottardo. —• H 
BolkHino delle flnmze aonunzla ohe 
la Direzioue generala del tesoro hft 
già piovreduto aaeloaohà alla soa-
denza àéì 31 corrente sia versits 
nelle casse d̂ l 0 usslgllo federale sVz-
zero a Barna la somma dovuta dal 
l'Italia lu bas9 al coati testò stabiliti 
nella Ispezione annuale della rete fer-
roviaiia del Gottardo. La somma am-
monta,compiessi vameate a L. 0,516,619 
così ripartite; 
Per la grande galleria X 
Per le linee d'aoqssao » 
Pei Monte Generi » 

lia anard lo di «({ncgitara. — 
Anche la guardie di Quasturs, grazie 
alle cure paterne del ô mm. Bolis e 
di alcuni impiegati suparlorl di pub­
blica slc^lrezfa, avranno fra po9o 

Stazione - con P ultimo treno della j «n'uniforme più pcsalbilo e più mar-
Società Veneta -1 Vescovi di Padova^ zì&ìs ' 

3.931,286 
4 9i3,863 

621,500 
H - I 

L, 9,510,649 
ZI psgsmsnto sarà eir^taato la 

isoudi da cinque lire d'argento sic» 
come dà facoltà la relativa Oonven-
zie ne. 

Kto •po@alÌ»IodelParoidue& Ro­
dolfo avrà luogo il 15 febbraio |1881. 
— L'arrivo della prlnolpissa Stefania 

a Vienna 3 s^ablliio per P l l dello 
stesso mese. Il gtorao \% — sempirt 
di febbraio — avranno luogo le festl* 
vita ehe offrirà la citta di Vienna \ 
ti 13 un grande ballo a eorte ; ti l i 
un ballo di studenti a saopo benefleo. 

Ki^laocadllo €l| SàiAtakidloir. — 
La Stampa di Santsnder ci reca i paf-
tlcolarl dello spaventoso incendio av­
venuto In Santsnder nel giorni lì a 6 
corr. mese. 

Diamo la relazione della Vox Man* 
tanna, che ci pare la piil com­
pleta: 

Tre magnifioi edlflcl — dice il aitato 
giornale - cha più abbellivano la nostra 
città, sono scomparsi. Furono preda 
dalle Q&mme, e di essi Don|riPiangono 
ohe mucchi di roUtmi sai terreno in 
cui argevanei. 

lì fuQoo cominciò olle ora 11 • oa 
quarto del mattino, avvertito nell'ala. 
£ui della casa del slg. marchass di 
Montecastro, ove trovanai il Gallò Sviz­
zero, la SSflietà Circulo da recreOt il 
Club ;delle regate • la peniioaa del 
sig. Torclda. 

la mano di mezz'ora gli abbaici a 
il quarto piano delta pensione erano la 
fiamme, fi non tbbsro olimpo gii in; 
quìlini di trasportare il mobiglie. 

Invasa completamente dsiretemsiKo 
distruttore tutta la parte alta dell'adi* 
ficiOi li vanto sud, con uaa spavsnloia 
rapidità, lo comuMcò alla mtgaifica 
casa del tig, Fombo, posta al nord 
nella prima, sebbene Ira le due casa 
ci fossi la via Galderon, assai spaziosa 
e forse larga più di 10 mHri. 

Non tardò il fuoco a dominare tntta 
la parte superiora di codesto bsllo •-
difioio, in grazia degli scarsi materiali 
e pompa chs paasiede il Municipio, e le 
pompa della farrovla, che acaoriero 
tosto. 

AUe;3 e mezz) del pomerìggio ria-
terno delie case del conte di Itfsnt»-
castro a di don Jaan Pombo erano due 
immense fornaci, e di quando io quan­
do udivasi lo scroscio del plani che 
precipitavano, ìcnalEandos) poscia delle 
densissime nubi di fa no, misto alli 
cenere degli oggetti incendiati. 

Frattanto il fuoco divoratore, spinto 
dal vento iu dirckiooe nord, comunl-
Civasi alla casa della via del Martitlfl 
del ^g« don Jain Pompo in cu' ha isde 
il Bsnco di Santander. Tra questo t< 
dlQcio e il primo e* à la via V&d-Ru, 
pure assai ampia. 

Ai vanne il caio cho questa càsaco' 
minciò ad ardere od centro del tetti?, 
in causa cart&msute dì qualahe favilla 
proveniente dalla casa vicina ; e quia-
di estendo statai dominata istantanei' 
mente dal fuoco nella parte supsriorej 
gli inqu'lìni del ascondo e terzo piano 
non poterono Salvare un ' sol mO' 
ble. 

TuUo le case di quella linea, fino ti 
Rio della Pìlâ  sarebbero stata ihceo 
diate indubbiamente se il vento sud 
non fuse cessato alle 4 e mazzo, ori 
in cui dominò il nordovest con piog' 
già. 

E impossibile descrivere 1* aspetto 
che ne'ils notte presentavano i tre s-
diBoi incendiata j ^ h è non ci sono 
parole aite a dipìngere un qu ìdro tanto 
imponente. 

Li iaasa del sig. Pombo, dal lato delis 
Pl.zEetta della Uberlà araunìmméaso 
vulcano. 

Nel piano terreno ardevano 7O00 
casse di zucchero chi la dogana ava-
va Ivi in deposito nei suol magaz­
zini. 

Alle 9 delia Sera, quwdo p'ù non 
rimanevano in piedi ohe le pareti mai 
stre, si sfaldarono eoo uno spaventoso 
atreplf} quelle della parte della via 
Calderon, e quasi lotte le altre dalia 
Piazzetta della Libertà. Dì li a poco 
preoipìiò tutta la facsiata Nord, produ­
cendo un f-aoasBp immenso. 

La costernazione, la paura, l'anguitii 
si dipìDgavano su tutti quilli presenti 
alia terribile ŝ ana. 

GiBmmai come in qiasto giorno scli; 
gurato si fece SBOtìre la mancanza di 
direzione, la scarsezza dagli elemec'i 
par coaibattara II fuoco d'ìosuiaolemi 
del personale ptr:aoca lire al nàuti' 
aario-

Cinque giovani oparai, dell'pffijina 
elei sig. Rovinalla, trovavansl nei C0 
Svizzero aiutando a portar via la rob» 
da quel locale : eisl ebbero la toniate 
ingordigia di bere da una una bottìglia 
oontenenie delIVssenifl di mandorìs,^ 
di il a pochi istanti furono colti di dO'< 
lori atroci. Uio di esii mori auVto, « 
gli altri quattro vennero condotti sll'o* 
spitale in gravo stato. 

I f ariU e contusi, in cansa dell' Iti' 
oendio, sono sette, É inutile dire cò^ 
tutte le Autoritii civili, militari e dm 
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larlns, corpo d«i pompieri, ingcgntrl 
;i?joÌ, «ce, ecc., («cero del loro mt-
;IÌo por evitar* peggiori disgrazie. Ùa 
|a loro opera BI ridalle a porre senti-
lalle &1 ^dtpositl di oggetti aottrMtì 
InliecaM. 
Niile operazioni di laWatsiggio ii di-

iiinse l̂ equipftgglo dei fapore-corriere 
mlatidar, che lavorò dalle 4 t mezza 

lei pomeriggio flao alla mattina le* 
;ueflte. ; • , • , • "'̂  
r danni r«3ati in questa cataslroft 

||ion si possono «ncofa precisare; ma 
larsone avr«zsQ a quatti oalcoH asso-
'isconò che iì valore dolla case as coti" 
\iTh ai otto milioni di tranahl, e quello 
lei generi e mobiglie a valori distrutti 
lO milioni. 
Vn» >e-Eài^a l a to r i» . -^ Teligra-

|.Q0 di'Roma &\\'Adriatico le seguenti 
lotìKie, obie addirittura non parrabburo 

%sre: 
«Prezzo Zigarolo, nella provincia di 

-Jj^ r K ^ r . ^ ù ^ iK •• ^_f.. L • L • K ^ m L \ 

Corrieredeì roaMiio 
t̂ OSTRA CORRISPONDENZA 

*->i 
'i' W' ma avvenne un f ̂ tto altrettanto atra 
lO, quanto doloroso. 
Qaattro guardie campaiirì, lOipettan-

lo cba otto contadini rubaiiaro l'uva, 
Isdunateal a conafglfo, ne condannarono 
r|ijattro alle percosse ed uao alla faci-
iizìone. 

Ls fucìlaxtone la eiagulta. 
Vùà delle guardie fu arrestata, te al-

•a 3 lono latitanti. • 

UFFICIO DSL3Ì0 BXA^O C n U l 

Bolkltino dciril ottobre * . ' 
NASCITE 

Maicbi N 0. » Femmine N. 1. 
MATRIMONI »̂ *̂  

Mjndturz to Alessandro lu Francesco 
liba impiegato di R tona, con Loia Giu-
ina fJ Giovaanì poiiid^uta nubile. 

MORTI. 
Patt&ro t'jfgì fa Aig<lo d'anof 88 

ilagname coniugato, 
tfja bimb:a« esposta d'anni S 1.2, 

Tatti di Padova 
RebJifo Zìio Giuditta di Giovanni 

RoiM, 33 ittobre 
Lit SOÌIZIK ehi 11 Oonslglfo Oomu-

tt&le d oottvooato, il S? oorr.. lo ees< 
sloiDe ordinarla d'aiituono,vollerft nelle 
oronnehe del glorniiill romani poleml • 
chs 0 o3saiv«xioai r«l&tiva alla am-

r 

mlntfitrazbne oomunkle, al lavori edl-
lisi, al oonoorflo governativo « alla 
àonls^a del Sludaco. 
- Il OoDsIgUo dovrà eleggere la c u n a 
Giunta, avendo gli aitunU aisessori 
dichiarato chi asoaitavano solo prov­
visoriamente l'uffiolo. Qa&Bi tttili, 
però, vorr xtno eoof*rmat', anche 
ooQslderasdo tih$ esit fdaero quinto 
era possibile pai vantaggio dei Oo-
mtxie, si nella qaostfone del Baz'o 

I Consumo ahs la qa^lU del lìuezldìo 
goverìiatlro. 

!l problema sarlo è qa^sìo : Il OOH' 
sigilo, nella kiùflpvazloue dalla Giunta 
deva inlieara al Governo il p^rao 
nagglo da ncmluarsl Slndaoo? 

Su quoto problema appsrìacojLa le 
div.'sionl di psrlito deli* assemblea 
oomunale. La frazione ohe si direbbe 
prcg''e>8Ìata ha u Ì oa^dMato per 
V ufQììo di sbdscc, il P'saetanl, ma 
la prova che qussti fefle nel 1874 % 
non è tuie da Incoraggiare il Gover­
no a nominarlo nuovamento, 

I olcrioali dal Cons'gUo, in man-
canta di candidato propHo,vearebbflro 
con plaeers sindaco il mariihesg VI-
talleschi, il quale, nelle questioni oon-
eerne&ti l'ìns^gaamento ha Ùae ohe 
a quella fraziona sembrano più op­
portune e acsflttikbllK 

I Itbflrali moderati avrebbero p^r 
candidato U Oieianl, prlnolpa di Titano 
preddesis d^Ht sojietà garograQ^a, 
ooItÌB5Ìmd 0 zalauto del pabbllco bone, 
ma il Governo non intende nominarlo 
sindaco porcile non appartiene a l 
una delle orlaoha sedicenti progres • 
siate. Il principe di Teano è troppo 

I stasera e ohe non siavi pericolo d'ia-
jjoadaaione. 

à strana parò assai la aondisiona 
d'una dapltala ohe deve stara in an­
ela e ii«l timore ti* una inUOndaKlona 
•3 piove una settimana t 

B 1 fimosi lavori di slstemazlona 
del Tdvero ohe tratto haa dato &-
flora? 

Ohi lo ea? Si sa soltanto che il 
game ha Inghiottito molti milioni o 
si ha 11 coììforlo di uilre dagli idrati-
Uùl ohe quelle sommo sano, la gran 
part?, ijettate proprio neir acqui 1 

I Eolatorl dei Bilanci 

Ls relazioni dei diversi bilanci di 
prima preTisione sono state afadate aì 
aeguomii membri della Commissione ge­
nerale: 

latrata, onor. B.*aaQ& — Tiioro 
onor. Narro — Finanze, onor.Leardi — 
Guerra, onor. Sani —. Marina, ocor. 
Brin — Lavori pubblici, onor. ladeill — 
Agricoltura, onor. Mjrjsìo — Istruiione 
pubblica, onor. BiCCfllU —. Grasla e 
Giustizia, onor. Milshtorre —< Intimo, 
onor. Da Ranzis —Ejteri, on. Damiani. 

Statistica delle Opere pie 

Al Ministaro dall'interno si lavora 
a!acr£ni9nte per preparare Ja ftilistica 
delle Opero pie, sulla quale dovrà ini­
ziare i su)i lavori la Gommisfloue di 
inchiesta tssiè nominata. 

Sappiamo che qussta Commiatione si 
riunirà qumtb prima per suddividerai 
in sotto-Commissioni provinciali, ed es­
sere cosi in grado di meglio e più sot-
lecìtamante adempiere il compito ad 
essa affidato. {Diritto) 

Il duca d'Aosta a Londra 

abbia raggiunto I dui tersi dell'intero. 
Manca U ponte «coperto « partt dei /a-
sQiame esterno. 

Seguitando l'andamento attnale del 
lavoro e dato che lo itabllimento Im­
pieghi per ogni trimestre la quantità 
dì terrò prescritta d«l contralto. Il varo 
potri «Rflttuarsi alla fine dol ìSBi. 

Le dimeniloni della nave sono Iden­
tiche a quelle daU'Jjaltit, cioè; 

Lunghezza fra 1̂  pp. metri 122 — 
Larghetta msss, al gali. > 22 2& 
Altasza al centro del ponte > 16 30 
Immersione mssi. a poppa * 9 14 
Immersione media * S 7S 
Il sistema di costruzione è cellulare, 

a dopp.'o fondo stagno. L» fmaccbiné 
saranno ad alta t bassa pressione con 
condensazione a superficie, il motore a 
doppia slioa. 

Come per VXtalia, nulla è definito 
circa il sistema di alberatura ; ma Everrà 
armata a nave con molta velatura. 

Attualmente vi lavorano 300 operai: 
ma potrebbe fornire lavoro anche a dOO. 

Un ofdclo tecnica di fifirina è Inca­
ricato delia sorveglianaa dei lavori. Eiso 
si compone d'un diretlore, uà ioga 
gnere, due capi tecnici, un commissa­
rio, due dissgnatorj, due scrivani e dae 
cspisquidra. 

11 MinStr^Yma ed]i Moaaci 

Si parla di una prossima circolare 
del Villa per impedire le vesti:£Ìom a le 
monaci ?; oni che succedono con tanta 
Irequsnr.a in aperta oontr&ddlslone colla 
i3gge. 

Eiforwa delle >Seuole Tecniche 

La squadra russa di Taodo si rlnfor-
jEsrà con uja fregata, • una corretta. 

Lo stesso giornale ha da Costantlno-
àotà: 

Àssim pascià dichiarò sgll ambascia­
tori fih» la Porta è disposta a ooost; 
gnare neh solo la città di Djlcigno ma 
anche il distratto. 

•—M''TiT|ii BHfftwrw^a 

"^ì^sssA., 14 lUa^lia i(»ia. Ko4, <ìtt 1 
Staaaaio 1880 92.90 93.00 
r mUo 1880 95.05 96.15, 
r 20 SnM9^ Z%.U 22.16. 

Us&Ame.H. leiaitr. 16, 94.85 9-1.90 
I HO kii^isSài 22.24. [28.15 

e»ig. Affari eoatrastatl dallo est' 
game à»i compratori. 

' ì#tsii 13 8«k affari diioieU, prez 
zi bassi. 

CORRIERE OEILI S 
1 5 o 1 1 o b r e 

14 1 IB 
95 65 95 3» 
22 14 22 15 
27 84 27 84 

Ilo 60 n o 60 
r- - Rfi* f-^ 

905 IT*' I 

Te'cd'; Andre, di G i o c a i d'.naì ' ' T j / l ' ' « ; >dWonl di . 0 , , . è . . « , 
r̂ 5=j villico oniu^ftto di V.o^nza. 

| i 

TEATRI 
i i ì t u i t artistìiihs 

Tvaéra OciinuimSe d i P iav« , 
Oi «erivóno ; 

PiOfJf, 14. 
Oredlamo di poter dire che il buon 
:coeno dello spettacolo ò aSBlaarato, 
nspiiio e ta Comare andrà fu sagù» 
Lbato prossimo e i oantantl, 1 oorl 
rorcbi'stra hsano fatto baonJssIma 
ipress'oia in questa sere di prov ŝ 
merall, 
Ritìivandoai di parlarne diffaaa 

lente dopo la prima sera., ringrazia 
[o intanto la Pi'esld'inza del teatro, 
lUa Filarmonica, l'impresario Utili, 
itcbS colla loro buona volontà sono 
[usaltl a durai in qaesta stagiona di 
.tanno un divertimento ohe chia-

jerà molto ooncoreo di gente anoho 
ti ri^Iai pai€sl del Distretto. 

4 

Il M'ifìstùf^c dlBo'toai darà aach^ 
Colonia nel prossimo inverno. 

Da molto tempo sì parUra a Parigi 
uà dramma del signor 0&ii3kra 

[titolato 3nm,rùs ch.̂  doTfiVsi rapprO' 
Ittirs! al teatro di Chiloan à' Èau « 
L6̂  G0m£> &pj>&rl5JQ d i l t i t o l o , aT^JTtt 

ir argomento la guorra dol MMSICJ. 
D3po molte torgfverwzioai il dram • 
la fa proib'to daUs oanaura. 

hll^^s-p ^n j iFWV*J^ t> i i« i^MN* '^nH:^ I I t#TVfb^ 
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probabile eh? l'ermellini asieatore 
a!izUno, sia rieletto assiDefi.?r6 con 
msggior ttumart} di voti a che 11 do-
Verno, senza nominarlo aindaoo per­
chè y opinione pubbìiea non lo g!a-
dloK addatto a qaell' importante «Ai­
olo, gli lasci l'ff. per luQgj tempo, 
mautunendo nella ammiaistrazlona 

1 aomìinalo una provviiùrletà, ghe, no-
jélva sempre, sarà dannoslis'.ma iu 

momenti nel quali e' è bisogno ohe 
il Oapo del Ojmuno dia impulso sa 
rio, slB-iaoa al lavori destinati a tra-
sfot̂ mar Koma in una C;ìplt;il3 mo-' 
dernfl. 

, L'on. Oftiroll e J'OP» Pepretla hanno 
siSsUttrsto il muuicìlplo che il prcgeito 
di legge sul sutsUlo governstlvo sarà 
uno del primi che U Gvvarno preson-
tarà alia 0 ^msra, ùhltìdandone l* ur­
genza. 

Se il PArlamauto l'approva, nel 
1881 coaalncloraano 1 gcaadl lavori 
detarmlafttì n^ìb. conv^nz'ons fra lì 
Qoveruo a il munictplo e sarebbe uo-
cevole cb.9 questo fJSIQ aùRfilo, per 
cons'dErasioci gratta di parUgI>iuerJa. 

A Komi, asche coloro i qiali non 
ammettono eh-* l'Armellini abbJs iiitta 
le qualità da ricercarsi nel Sln'laoo 
della Gapitab, toaattsrebb&ro la no* 
mina dell'AraielHui, pluttosiccbè una 
provrisorletà che paralizzerebbe l 'ai ' 
tl?Ilà dallo s'iesso ff. di Sludaao, per­
chè di mostrar ebbe che 11 Governo non 
ha in lìil cufflileate fl lucia. 

Qui si disaorre «saa di quatta que 
«tionf, pia fjrss che delle questioni 
pulltlaho, la q'ali ri u.consl aì con-
fiujtl pdiggQlessì min's^^riali e slnl< 
stri. 

Isri sera si tsatro Ydlle la lotta 
tra DanielR Rochat a Miss Lea si tra-, 
sportava qìias! aelU plat> â ora Uberi 
pensaiori, ere tenti a indifferenti ^^)?Uu • 
dlveno o rumoreggiftv&no a Tlcoada, 
Sflfioado le puro!» dal p^raonrggl dalla 
sesta. 

In mezzo al baosano o* era qualche 
ndlfferanta ohe domanlaTs an po' di . 
ffilenzfo, in nome della likrld vera e 
del diritto di ascoltar la commadia, 

I legalta&nt» acqulstttò còl pagamento 
del, blgllatto ù', ingrflsso. 

Stasera si darà la qilnta rfpllo»; 
del Daniele R.ich(tt a può prsvadttrsi 
ohe dell» repliche va ne saranno a-; 
mòno dodici. 

LI pioggia caduta in gran quantità 
nel giorni soorai mlnacaia di r^r uscirà 
U Tevere dal suo Utto. O^gi la gente 
acoorrara a Rtpatta a si l^ggarano 
con carloiUà 1 talegramml da Orta 
sul corso dol Sume. 

Pire che la acqui dsorescano da 

I! Times del 10 scfive: 
• il duQa d'Aosta, accompagnato dal 

marcbes Dragonattf, dal conte Colobia-
no, dal eav. Morsili a dal zig. Iraldo 
ds Galliano, sì ò racjto, domenica alla 
chiesa italiana di H tttongarden, dove 
ascoltò la prima messa. 

AìsIateTano al serviz'a raligioio an­
che parecchi membri d JII'smbxscista 
itiliana. 

11 h\m ricevè quindi a colazione a 
Claridge uao scelto circolo di parsane. * 

Al Vaticano 
NJJ prossimo m^se di dicembre Leo­

ne X( r terrà Concistoro e procederà 
alia nomina di nuovi cardinali, t^iqaili 
si accerta sarà compreso anche moa-
signor Hisiun, patriarca di Cilicia, e 
monaig. Rcoi, magifiordom) del Papa. 

Corrono voci anche di grandi cam­
biamenti nella Corte ponUfiiia e nel 
corp) diplomatico. 

Il card. Jicobìni, assumerebbe la fun-
zoni di segretario di Stalo, e monsi-
gQor R malti, attuala nuazio in Bavie­
ra, andrebbe a sostituire a Vienna il 
Jtficb'ni; monsfg. Vaaouteilì, l'ex nun­
zio a Bruxelles, andrsbb) a Manac^ di 
Riviera. . .. , . ' 

DIeesI, inoU^^fi'i monsignor Mara-
nelli, segraisrìo dalla ieltsre latine, ver-
rebbsSioitiluKo da m)nsìgnerTrÌpepÌ. 

Il PonteHca ha crealo dae proricj-
rìati spostolici in Afrioit̂ uDo a Nyanza 
e l'altro a Tingànikì, e dua nuovi cen­
tri di misilono nel Congo SBlteatrionsia 
e mKriaionalo. 

Queste missioni e vicaristi furono tf-
fid&ti alla Gongregsz'one delle missioni 
africane fjndata dail'A-civesQOvo d'Al­
geri. 

Il cardinale Nlaa 

« Una olraolare di Bs 
SanOtIs al prefetti, provveditori, pra 
sidl e direttori daUe seuole teoalohe 
aooompagaa le riforma delle melasi-
me. O^nl asuola dovrà istituire una 
quarta olasje complementare, qaando 
si prtsmtlno alcuni che chiedano di 
esservi ammesjl. Ore alou U studenti 
disapprovati nell'esamedellesole ma-
tsrie oggi riservate alla classe oom' 
plementure, (computisteria e scienza 
maturali), intendano pis^ara all' Isti­
tuto teoaloo, saranno ammessi alla 
prima casse. Nslla città dove esistono 
pili scuole tecniche, una di essa ri 
marra senza classe complementare, 
aVTiando esclusivamente l'Istitato 
taonioo. 

Z nuovi regolamenti varranno ap­
plicati naU'entraste anno soltsnto 
per la primi classa, ed i aonsigU sao-
laatlol e gli insegnanti studieranso 
il programma per la classi sccaeselve, 
proponendo quella modffiuzlonl che 
crederanno più nacfsiarle tant) psr 
la classi BuoacEs va, qusnto pel oois) 
complementare. 

DISPACCI DA ROMA 

L'apertura della Camera 

SorivoQO da Roma al Presente : 
U ministero, d'accordo cjlFonorarofe 

Farini, ha Sisata la riapertura della Ca­
mera pi! giorno IS del prossimo no­
vembre; alcuni ministri avrebbaro vo­
luto riaprirla più presto e vi fu obi 
propose il primo novembre, ma la grande 
maggioranza tenne fermo pel IQ sul 
riflesso che prima di quel giorno ì de­
putati non si sarebbero indotti a venire 
alla capitale. Questa notizia fu già data 
e poi smentita da qualche giorusle ma, 
ciò malgrado, potale ritenerla come po­
sitiva. NJU voglio dire con questo ob« 
la riapertura delia Camera, sorgendo 
dalle circostanza imprevedutfl> non possa 
essere anticipata o posticipata, ma ora 
le cose stanno coma ve le dico. 

TOLOSA, 14. — La Polizia eapul^ 
té Vi gesaltl rientrati aoma prc fos­
sori nel!' antico aoUeglo del gesuiti. 

MADRID, 14. —• h^Correspj^'àema 
aaslcara che non esista nessuni trat* 
iatlva Jtra la Spagna e la aormtiala 
a seopo polltioo determinato. I<a Spa­
gna si manterrà neutrale nelltt qua* 
ationi agiuntl d* Europa. 

• W W i i n r n r i i n t i "B i i i i r inm -: •JBMawtftftSriw^t'^TMjFfliagfrH^^M' 

K0T15!,l̂  Bì.BOB-Sii 

Iteadlta Itallas;» 

Losdra ftr« » ! ^ 
f raaslH 
f restito NasloxiBla 
Aziosi Ragk TfibsesJt' 
Banta Hazloimìe 
Aaioftl Maridlo@.aIi 
ObbUgnrioni snaHdJois. 
Wmm toscana 
SJradito aaobiiiur* 
Baiaea generala 
^9SLdlta itaUana 

GUndltft francata 3 oi^ 
» » iiìOiQ 

Freatlto fran^e^?; S OlÒ 
Kandita Italiana 5 QIO 
Banaft di Pranola 

VAX-Om DIVBRSI 
ferrovia lomb.-vsnata 
Obbl.ferr.V.R.«aiK>2866 272 
Ferrovie romana 
Obbligazioni romana 
Obbligazioni lombarda 
Rendita aastrlasa 
Q&mfalo sin Londnik 
Oumbtu iìiall' Italia. 
Ooa^olidatl Inglesi 
Lotti 

-Tut ifm 

473 - 413 35 

8B0 — 
998 ÈO 9^5 50 

13 
85 EO 

14 
85 3} 

i20 87 120 35 
86 25 b6 17 

186 -
• + f j # 

La situazione del Ministero 
j ^ ^ ^ " 1 " • • ' ' ' ' ' ' " ^ ^ ^ " ^ 

Li Nazione h* da Rjraa : 
A Monieoltorlo dal p:)ehl deputati 

ahe sono ventiti, già al ritiene pro­
babile una sconfitti del Ministero 
alla primi queit-ione stila q'aale la 
Camera gli dsrà bsttagUa. 

N)n vf è più alcuna. probìibUiti di 
una rioompoilEione, glaoahè nesiiuno 
si féss^gaarebbs ad entrare In un 
Oablnstto, di f!u' si oontumo 1 giorni 
di esistenza. 

Mobiliare 
Lombarda 
Ferrovie dello Stato 
IJanoa Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metalicbo al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

Mobiliare 
Lombarda 
Aastriacha 
Kandita ItaUiana 

187 
278 

147 145 — 
339 - 339 — 
267 — 267 -^ 

s-4r % I • SSìSS . 
25 55 25 34 

95i8; 93i* 
S8 31i 98 49 
40 50, 31 IO 
13 1 14 

:280 40 270 IO 
83 82 2& 

276 - 27à 60 
821 820 « 

9 41; 9 41 
46 &0: 46 5S-. 

m 25 ii8 là. 
72 65 72 &0 
70 92 72 55 

129 129 60 
13 14 

47.'̂  50 479 CO 
143 - 142 — 
« 2 4'}3 

É5 25, — 

F.̂ Safl«h«tt« comFc. 

BoiioloasaK' ^CMkJhs,=-?sr. --sfi^,,'-

3 
•ah 

A Farlffi 

Roma, 14. 
L'Archeologo Pietro Vuconti è morto 

Il cardinale Saao» è morlo. 
{Agenzia Stefani) 

Lèggiamo n&lV Osservatore Ro^ 
mano : 

Avendo l'È"' Ciird, N^na, a motivo 
della deteriorata sua salute, inoltrato 
alU Santità di N. S. ripetute, istanzi 
per essere rilevate dal grave ufdcio di 
asgretario di Stilo, il S, Pidra si ò in 
tloe indotto adaccogliarneladommda 
volendo però ohe continui in quall'uf-
fioio fino alla nomina del successore. 

A dargli poi uaa prova della SU) par­
ticolare benevolenza, il S. Padre ha 
contemporaneamente disposto, che l'È"" 
Nina debba conservara anche in avve­
nire la prefettura dei Santi Palazzi Apo­
stolici, 

l a "Lepanto» 

Diamo alcune notizie sulla Lepanto^ 
h nave gamella dell'Koiia, In coitru-
ziona a Livorno nel cantiere della ditta 
Orlando. 

La costruzione dello scsfo è abba-
stsnza inoltrata e si può rltenera oh* 

DISPÀCCI ÌELLI min 
(Agenzia Stefania) 

NEW-YORK, 1 4 , - 1 repubblicani 
guadagnano terreno nell'elezione d l̂ 
Presidftute.-

LONDa,̂ , 14. — Il Times e lo Slan-
ffard dicono che il G sverno decise dì 
proceasars per cospirazione ì principali 
membri della lega agraria. 

BtIEN05-AYftKS, U. — Avellansda 
consegnò ieri al potere al suo succes­
sore 1Xoi9,t il qialc dichiarò che aì sfor­
zerà di mantenere la pace interna ed 

^^ei-na, d'inciìraffgiara le industrie a 
di consolidare l'unione di tutte le parti 
della confederazione. 

Il Gabinetto si è dimesso^ I nuovi mS 
oistri sono Pissrro alla giustizia/ ai 
culti ed all'istruzione; Trigoyan agli 
ast«r); D îvis all'interno; Ramerò alle 
0nanze; Victorico alla guerra e marina, 

LONDRA, l i . — Il Times pubblica' 
una lettera dova lord H^ughton dica 
che l'arciduia RodoKa d'Aî atria nella 
conversaz one a Potsdam non pirlava 
delle questioni poUtiche atliisli ma della 
saluzione definitiva delia questione orfen-̂  
tale, quando respingeva l'idea di esten­
dere il protettorato austriaco fino a Co-
itantinopoli. 

PARIGI, 14. — La Bmca di Franela 
bs alaaio lo sconto al 31,2 per cento. 

ATENE, 14. —- Il Governo contrasse 
colla Binoa Nizlonate uà prestito dì 60 
milioni di fcanchi. 

PARIGI, 14; « É probabile che le 
Camere al riuniranno il 9 novembre. 

M^ndKuo al Pungolo di Ŝ ^Uno : 
Pari.!/!, 14. 

Uxì il Ocnslgìlo del ministri dl-
soUBse U qtiestlo:]» estera, la qaala 
psiò si rit ene nbiuea ss avrerrà la 
resa di DaUIgno. 
. SI parla della oonvoa&zioue delle 
Odimert) psr an tempo pù proBolmo" 
di quello ohe AÌ supponera. Oggi si 
prènderà una decisione^ a t Je ri­
guardo. 

Domini uscirà nella Nouvelie Hexmo 
rartiflolo rplatlToalla campagT â ru.fla 
oontro la Turchi î  in risposta ad un 
opusaolo pubbliaato qu^Uha tempori 
sullo atflsso argomento e cha dlctvxsi 
lasplrato dal grandttoa NiaòlÒ, 

L'̂ ^̂ rtlQoIo, a cui si attribuiBiQ una 
fonte ufflatftitì ri?s3^, dtfantlerà contro 
Topufiffolo i generali oh'ebbero parte 
alla campagna 6 le intensioni dal go­
verno dello czar. 

Ftfllfls Py^t, a giustìfloiìsione d^Ila 
lo^orizloBe per offrire a B^rezo^ikl 
un Tcwoiver, pubblio* un rlcoroo da 
lui prei^entato nel I808 al ParUm^sto 
inglese in OQeas\one dell'attentato 
0:B'IIÌ. 

IL lieve rlbaiso TerìfìiatoBi terzera 
alla Borsi del ììou]emri fa causato 
daRa vose eh? gU albanesi TogUano 
inoendiaro Duloigno. 

Orèvy ebbe uia oonferenim con 
Pllkf, à si dica ob9 anche Oftmbjitta 
lerrà a Parigi per a>jb'jeoarsl col 
sotto-sogretario di Stato inglese. 

OUvler Pala a£firma cha Qaribildl 
viene a Parigi con Menotti. 
. La stampa chiede la dimissione di 
OisBô y dal posto dt oomandante di 
Corpo, a 0I6 in seguito allo scandalo 
del prooeaao WoesUn». 

L 
La 

PE 

glie Fran^aise 
i" i iOF. J U E . E S CAIIVJS 

647 - Yia Gigiifitossa 
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«MVinxAwfv^JWTiiibdMcHuuva»^ K-in4»^ì^;ftiwaAtni%r 

B sottoscritto divenuto propriotarì» 
à&\\^'premiata Pasticcerìa Rovinazzì 
in Bologna cho iuvontò la 'P. 
MABGiiEiUTA, avvertordi av^B?"" 
affitliita la vendita in PAfìOVA alla. 
Coiil 'uttes'ia liOHEiVXO IftATjBiV 

5-486 KPamuNi 
(Arriva tatti i giorni). 

VXmm^^'^v^? ' 

D'AFFITTARE ^ 
.AlfCHE STTB1T;>" , 

AppariamcDto sito in Via C&rminat 
num. 4497. 

Casino sito In Corso Vittorio Eins-
nuela num. 2H2. 

Casino silo m Via S. Fdrmo num. 1272. 
: Rivolgersi pslle trattative al aigno^ 
Ft-TilmaHio Roberti ^^ Farmr.ci3ia, Vìa, 
Girmine. 3-490, > 

^ 

Più- VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE' IMBft! 
J L 

RAGU3A 14. —Rissi pascià Intimò 
agli albaneii diomsegaare Di!cgno, 
Lalagarku!Òedealsedi lottare, Ri£a 

Oltre alle spedizioni ali" iisgra^w^ 

pelli a Cilindro ài eota; di feltra baasf 
sul fusto di tela ; detti di tiitio leltm^ 
flosci neri o chiari* ftibus per aocietàt 
cappellini per fanoiulU; cappelli ^m 
sacerdoti ; Verniciati da coocFliknT.j: 
Berrette di seta; eco,> eco, St aĝ t̂ * 
mono commissioni per corpi oJ m«>-
sica» società giunastìdbe, guardie n>Di-
nìoipali, eampestri e bosohJTa. li U«IÌÌ' 
a f irovvl fflii»fi d3 ^AbbptE^sa, <\UÌndi 
con irUoviaatlssiinao srfir̂ î iî wiKart. 
per l'acquirente. 

BORGO GODALUNGA, N. MÌ&7» 
^^t^^' v-'^^^MJ^ifTb^HPii:..' M^Mf^witi^^ wwf ^•••i a^imÈmiÈff^^ 

BMTTAOOLX 

VIENILA, l i . « U% Cprrispondmta pascià riunisca truppi per paraUz J ^ J^J^^p^^tfA^^g."^^^^^ 
' I zara la resUtenze. j rappraenta: — L Duelia — O.e 8 . 

. . ' ^ h 
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PoHttca ha da Gastelnuovo: 
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Oac*J^3L€3i:iLÌ.', daEJEstero per il' nostro giornale si 
nte presso l'Atencè Principale dyiiblìcìté E. E. pblie-

ght, Parigi, 21 j Riie Saint-Marc, ed jlii Londra presso i signori E. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale delia Gasa E.. E. Oblieghl). 

K. 2(S&S Scff. 

COMUNE Di PÀDOVA 
Avviso di Concorso 

in seguito alle deliberazioni del Consiglio 
Comunale 4 settembre 1879 fi 16 settem­
bre 1880; vicTie aperlo à tutto 16 novem* 
héB p . V, il concorso i>resso gli uffici di que­
llo Municipio ai posti seguenti; 
uri Ingegnere Municipale con l'annuo sH-
: Renàio ài \ . ^ lire iOOQ 

ttu In^fieiiore Aggiunto con l'annuo 
fiiipffìdio di u 3000 

^ n Sorv(jglìanto alle fabbriche con 
VmrAìQ slipeniio dK . . . , • 2000 

un Sorvrgiiante alle strade interno 
con Tùnnuo stipendio di . , . „ 1800 

un Disettnatoro con l'annuo aUpen-
dìo di „ 1400 

un Scrivano Conlabiie con V annuo 
sfinijrrtio (lì » . . - . . . . 

un Diurnista Magaxtiniere con ì'an» 
nuo stipetidio dì . . . « . . 

Mn tngpsnefe direttore per le Btra-
-dtì interno od esterne in ghiaia 
con Vnnrìuo j^tipendio di . ' . „ 

due Sorveglianti stradali di riparto 
per ciascuno. . - • - * . , ,s 

• I* 1 m iim \m iin^*^. Mi**iwiW*'̂ yy><ffc*̂ rf>*HWuffff •Hnw^-a>'>* i..iff «imigi ̂  •>•> •wiMP^"'y*fcMifBaig*;^j 

' r 

ti 1000 

260O 

1000 

A ((w'siì àuiì aorxegVìmìiì spwttijno, olire 
lo stipendio, lo erbe di proprietà conunmltì 
cr̂ SG^nti sulla sc^rpet^ d^lle strada nel ri­
parlo rispettivo, ed esai hanno Tobbligo di 
provvedersi a pròprio Speso e di manlcncrfi 
un cavallo» 

te condizioiìi d Î concorso Bono: 
1* GUOaitìiranti duVrftrino presentare al 

ProlocafÌQ Municipale còl tramito delie Au-
torilìi, da cui dipendano so sono iuìpieigati, 
0 diveUaniente àé tioA Io fossero, ii proprio 
cotièòpso corredato dal doeamtìulì ohe se­
guono: .:, ,' =: j . ' • ^r' 
A) atto di nascita; 
II) alteatitlo di sana cosliluzione fisica; 
C) certilicalo degli Rtudt percorsi; 
D) ogni Qltrô  (tucumento, che pC>HSa dfmo-

filrare quei servizi pubblici, che l'aspi­
rante avesse prestut!, e quei titoli speciali, 
da cui fosdtì lisaisti o; 

E> la tabella dim^^strante ì servigi eventual­
mente sostenuti in pubblici uffici; 

¥) la indicazione del domicilio attuale o 
dei precedenti e la rtlaliva prodiiiione 
dei cenitìcati penali; 

fi) la ìtìdìcnzwiìe dì un dcniiciliò scello nella 
città per le pratiche d' uRìcio occorribili 
durante» i! concorsi? e per la resljtux'one 
dei docuTn*̂ nli- 1̂  Lfĉ lu^ f̂tM ,'-

h- * * ^ - • ^ - ^ - ^ * * ^ , 1, - f c ^ ^ J ^ - ^ • ' ^ ^ * < y ^ ^ ^ H 1 f c ^ J - * T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j , - j J*» J * t . ^ n ^J . / V t , t - V - # - n - ' ^ , ^ ^ > ^ H . F « ^ - 4-h.ri 

Coloro, che aHualnienltì coprissero un im- • la Sì conferiranno per titoli riguardo all'là-
pjpgo stab le presso il Conuino di Padova, gegtiere Municipale, aìringngnere Aggiunto 
sono disjjQosali dalia ^roduz-oné di questi 
documenii: • • • ' • -

S/ Chi aspira ai postf à* U'gegnf^to Mu-
iiicipàìe^aeliMngeguere Aggiunto^ o d'in-
gegoore^^ìretlore per ie. strade in ghiaia 
dovriî  presoniaro U diploma, che lô  abilita 
all'esercìzio delia Sua promissione; chi «spira 
ad uflo;dn posti di Sorvegliante allo stra­
de, la dichiarftzlono sulla propria capacit!^ 
rilanciata io seguito ad osarne da atipósìta 
Corninìpsloup, eietta dolila ffeptHazidrìd Pro- j ' ^ , , . . . , . , 
•vinnale a b-rmini dell'Art. 52 del Krgoia- ' 7- Le domande Ronzi determinazione del 
mento delia Provincia dì Padova per la co- V^^^^ *̂ <^^^ » concorrente aspira e non niu-
fltruiione. mannleozioneesorvcgìiinxadollfl "Ile del bollo fisgiUo dalla legge saranno 
strade approdilo con K Decreto 2i giugni tosto ristilidlo. 
1869 Q. ^706, -T , 8. 11 Uegolamenlo iier gr Impiegati Mu* 

tid lììV Ingegnere Uiretlore delle strade. l*6r 
tutti gli aliri posti il e ncor^o aaWi per eia-
mp, il qurite avrS. lu6go 11 giórno 29 no­
vembre e seguenti. ^ ' ' Ì i 

5, t e nomino dei Sorveplianli alle st ade 
in ghiaia e d̂ il Diurnista Magaiziniere sono 
di cbm^tì^ensa della OiUftla, lutto le altre 
epellano al Consiglio. 

6. Non verranno ammessi al concorso se 
non colora cho gotJono della,citladtn^iaKa 
italiana, 

^ . 

3. L'ingegnere Municipale, l'Ingegnere 
Aggiunto? il tìorveglianttj alle fabbriche, il 
Sorveglianlfì alle strade intrrne, il Disegna­
tore e lo Scrìvano ContabÌlfi|ftariinno diaci-
pljinatì dìit Ilegolunienlo 12 iebbraio 11̂ 72 
peKgli Impiegai del Comuiio di Padovani 
personale per la direzione e sorveglianza 
dello strade interna ed eattrne iu ghiaia 
verrJi nominalo e trattalo con le norme fls-
sate dal Regolamento Provinciale sopracilato. i 

ii or impieghi contPmilaU da questa pian* ' 

nicipali, quello Provlncialo per la coatnizio 
ne, maout'^na'one e sorveglianza delle sliM* 
de, 0 lo dejibrrnzioni Conaigliari i Siellenv 
brolS70eU aotlembra 18,̂ 0 Irovansi presso 
la Segrolarìa Municipale a diflposiicitfie de­
gli aspiranti, 

l̂ adov:», S Olbbrb 1330, 
1 

Il Sindaco , 
PICCOLI 

WcaeKfv^a^ ̂ àAi^ ̂  .̂  w . ^. ¥ " ' ! > • . ' .v . . ' a34Je^JE;3U^^^Jif^;:^i.tii)<u;u/c*An^ EenOB^SMtti LÌ«VutdiT#A-d;,>-Lk^w-V4i^£'i^nab^v.^ 
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mi 
hVQAm Svizzera • Villa Fé 
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42° Anno di esercizio,,— Istrviy.i one teorico-pratica dì lingue e com-' 
itievcio •—. Sistema di faiiiigUa — Kumero limitato di allievi — .Oolìo-~̂  

[. camontoJoro iu case di comuiercio. . • :' . ; Ì0 -406 
Per progriuninij schiarimenti e referenze rivolgersi, alla Direzione, ii 

j _ _ 

M 
Raccomandato dalle più celebri MJtoritfi medico-chimichfi 

per le sue proprietà emî GGt̂ mtìnt« igiewidie 

fi n FÉ 
Quesìo nuovo prfij-ariilo, con eguaHavore accolto nelle famiglie, 

istituti, ospitali, tee. ece, di Germania e d' Uolia, Vana da tutti i 

pennrjosa 
UNICA FABBUICA IN ITAMA: O . O a i K à p a - n e l l l e O . 

)N BRESCIA 4i 251 
« m i I I * * » f j ^ i p K i M fl^r-lfi 
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Rappresentanze Generati: £ t T * e R o l a da Pietro Carpani di Paolo -
• C^ix-ema dal rag. Aless. Maestri e vendita dai principali droghieri. 

! ' I 

' ^ ^ 

f cn r * * 

f triaaclarcldla .fcĉ û̂ ione Britaamca 
Vift'̂ israsilìaQuS, eoti fif.itfe.os^y^ìè. Basa» 'à&ìiì& 2, l'illWii'M :••• 

%?, 
lì 

i I f T n ̂ . I "f 
tk4 

W 

§«itt la cacata ^ S promnove lo r̂ Tllappo. 4!ffidone il Ti|;<iry disila gie-
imìfk. Bene holke rmr lp,TarQ h; %mr^ e togliereiulfe jo j-3i;:?aritè 
2H8 |̂ tfB3«iUtì essere suìla tesiv ^^^''^ rtJcare iì più picjoiq ìù'cxm^A'i, 

Pei anoste trae ecseiisiiki pi^rogitìV9"'té si fftMOuiaudE a qusUc 
p&nvnetme e p»; mftlaiU» o "^àt ttià f̂ vanMU, oppure per qu^ìkhe omo 
eeesàvimlc iressero bisogno h usftte^pàiors î p̂ jÛ jOifìft p^iaiì^ î & 
li ,fsaìÌ5fi89 al prìiJiiÌU?3 Ìo?o eoluro, a,?rQrtoiv4oii m pari toiapo cKŝ  
qaàaàs lianide ^ U calore she aiffìp̂ n» aellR hs^ m^ox^l^ mìi^^^'sm. 

•iCTg*Bjjmjìi.i-''3ì- itaJHa^£fak7J*j^jgg^ai!Btapi<aftCka-u^eib. fan.--*jba.iaj''i>iù*^'fcL6A*AtAMri^ ^,^^0-^43^^ U < « C « « M ^ ' » ' « : ? ' V < < -r̂  ;i"! ^•'n(ìy,fr.'(ìg Fab:vi i? F'Huioatif;.-̂  At%^ 
f hSi'iii ' • É^flfiìT^ f*^^*7 r^f^ T ^ ^ Vf 

attivato il 1 luglio 
-.X 

- :>- -? - - ' - ' r^" 

Ferrovie dell' Alta Italia 
PADOVA per VKNEZIA1 VENEZIA per PADOVA 

i l - 1E»^ 

PaTtenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

Partenze ;•' Arrivi 
'• s PADOVA 

, misto 2,40 i, • 4,20 a. \ 
: diretto , 3,54 » A\6i . l 
misto e,19 » 8, B . 
omnibus 7,55 • 6,10 ' 

. • 9, 3 • 10,15 • 
, . J , ^ p„iif,Si40. p., 

diretto 3,20 • 4,17 « • 
. 0,14 n 7,10 » 

omnibus 8.30 » 9,45 
» fl,35 » 10,50 

•mnibut S, a. 
' * i 5,25 » 

mino 7,20 . 
dire»» y. 5 • 

: * t?,40 p. 

mi'^r, •,••5.25. 
» 6,5» • 

misto 9,15 » 
direilo 11, • 

6,17 a. 
tì/13 « 
9, 5 .> 

10, 5 . 
1,39 p. 
%n » 
0,3» . 
8.)0 • 

10,55 . 
11,55 " 

4 4 f « V * 

MESTRE per UDINE 
T - " 

Partenze 
da MESTIlB 

diretto 4,40 a 
"omnibus 6,13 > 
;-..".,.•. ao,4o » 

» ^ 4,24 p. 
mlito 9,30 V 

ArrÌTi 

7^5 e. 
10. 4 ' 
8,35 p. 

2,30 « ' 

UDINE per MESTRE 

Partèoie 
da UDÌ no 

misto 1,48 a, 
fimaibt» % p 

' - , , 9,29 . 
• 4,56 p. 

diretta ^-i^ > 

^ ! • * f 

ArrÌTi 
a MBSTIta 

f,10 ». 
9. 4 *•'' 

12,54 p. 
3,54 ' 

11. 8 • 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSA^O CASSANO per PADOVA 

Padoi-a. . pari 
Vigodarzere - . 
C^mpodar^ego. . 
S. Giorgio delle Per-
Camposampier* . 
Vill^ dftl Conia . 

Cittadella j ^ , ; 

Kosaano . . . . 
Rosa 
Basaaaio . . * , 

omu. 
ani. 
5,22 
B,33 

oniu 
ant. 
8,23 
8,33 

5,44(8,45 
5.53 8,54 
fl, 03 y, 03 
0,17 
e, 30 
6,44 
6,58 
7. B 
7; 17 

9, 18 
9,31 
0,45 
1̂ ,57 
10,4 
10,15 

tnisio 

pom 
i,48 
1,59 
2,13 
2,24 
S,34 
2; 50 
3, 5 
3,24 

oinn, 

pom 

0>&9, Rosa . 
7,10 Itcssaoo. 
7,19 
7,28 
7,43 
7,51! Camposampìero 

part-

Cillad«lla I p , : 
Villa del Conte . 

oinn. 

ant. 
B, 55 
6,06 
6, Ili 
0,26 
6,33 
6.51 
7,06 

8, 5 S. Giorgio dellsPer-l?, 12 

omo. 
ant. 
P, 
9,11 
9,18 
9, sa 
9,14 
9,58 
U>,13 

mlslo 
oom 

omn 
pom 

3,4018, 17 Campodarségo 
3.47 8,24; VigodsrEora 
4, Q,m Padova . , 

Ì7,9l 
7,32 
7.42 

?, S9 7.22 
2,41 7,33 
2, ol 7,41 
3,03 7,52 
3,22 8, 4 
3,37,8,16 
3. 57!y, 31 

10,2014, 5,8 39 
10,3014, 17,8,4Ef 

i 

1 

i % : ' 

iO.il 
10,5 i 

4,31 
4,42 9, 10 

^ 

n 

— * * ^ Oi? 

PADOVA per VERONA TVEROgA^gr^PADOYA 

Partenze 
jla PADOVA 

Arri t i 
a VERONA 

omnibus 0,55 a. l>,2fl a. 
diretto 10,15 »:' Ui5«, « 
pninibuB 3,30 p.' 5,59 p. 

» 8,21 » 10,58 . 
misto 12,20 a.- 3,18 B-

da VERORA 
onailiui 5,10 a, 
,«.» .»,-< 10,45 » 
dirtito 4,36 p 
o n a i k u 5,50 » 
znùto ]I,Ì6 » 

1' a PADOVA 
7 . " , 1, 
1,15 p.^ 
6,09 » 
8,21 »• 
^,J7 a. 

g ^ ^ r f ^ J l P ^ I H • - - r ^ A^'m-

TREVISO per VICENZA 
- 1 -T 

part. 

5,35 

^ PADOVA pof BOLOGNA 

Parteuze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
mislo (4) 9,20 » 
diretto 1,47 p 
omnilius 6,48 ;* 
diretto 12, 5 a 

àrrì+i 
a BOIOG:<ÌL 

10,48 """ 

4,37 
11,13 
2,49 

a, 

B 

BOLOGNA p«r PADOVA 

Partenza 
d r BOLOGIf 4 

Arrivi 
a PADOVA 

dirotte 12,45 a.j 
nJst* (2) 4, 5 * 
•miDita 4,40 • 
dirat(« 1£, 6 p.l 

~ 6 .4 » 

, ^ - •" ^ 

3,43 a. 

8,5» t 
3.13 p. 
0 ^ » 

TrcTìSf, • 

Istranit . 
ALbu-ed*. 
C<i8lelfraM4o , - |6j 4 
S.MarljMO «li Lupari^fi, 13 

Fontftativr '. . 
Caraiigcan» . 
S. pUiro. ia Gù ; . 
VicaMn , , arn 

misto I onta, lipLsto | mlalol 

antJuntlpom||»om 
5.10,8,80 

- 8,30 

4 

8,52 
9> 3 
9.15 
B,26 

1,25(3,26 
t,4U6.42 
1,54,6,55 
S, I0l7, 11 
2.2^7,28 
2,4617, 42 

6,32 0,37 3, Ì7,56 
6; 47 y, 47 3. li»!8, 0 

- 9,55 3,28:8, ! 8 

l ^ ^ F . 

7, 3110,43,30 8,29 
7̂  !3i 10,1213, 4818,38 
7,39:10,3314, J5'P, 4 

VICENZA per TREVISO ,. 
orrm^ imî aî oi omo, j misto 

ant.l aotipcmUomi 
Vicenza- . papt, 
S, Pietro io Gù . 

I 
GarniìgtianOj - .. M6, ,t7 

! ,̂37 8, 30'2, 1216.5^1 
&,59 8>57 2.3417, io! 

0. 712,43 

Ciltaiirfla* "*•• • ì8'2^ «>^13. 
) part., 16,37 

SMarlinodiLupàri 
Castelfranco 
Alb&rect 
I&lriLna 
Paese . , 
TreTJso , 

6,48 
7, 2 
7,13 
7,26 

7,29 
7,40 
7,05 
8, '^ 
8,20 
8,39 

9, 38)3, 20 
0»55;3,3! 
10,12 3,45 
10,S6;3,56 8,53 
IO,42;4, eie, 0 : 

. . i7,3C 10,55 4, 19 9,22^ 
arr. 17, 49111,ni4,32 9,38' 

! 

^^<4^'^ ^-•u 

/ - 3 SI 1-. 

.> 'À. . . . 

I 

r v ^ x - | ^^ . A r f ^ 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
F̂  ' b^ - ^ i * - V ' 

(1} A''^ a A«^0 - - (2) ila R9vi0$. 

Thiftne . 
Bu«TÌlU. 
Vic6Dia . 

. parL 

cmai^. atntdh. misto 

VICENZA per THIENE-SCmO. 

VÌ4:eaaa . 
Dueviììtt • 
ritieni . 
Sckit. . 

part. 

anr. 

omnih. 

ant-
7,53 
8.15 
8,35 
8,49 

lalett amaUjus. '^ii-.t^\ 

1-3 

• , « À 4 ; ^ S ( S È ^ ^ ^ - ^ ^ - ^ 
r . ^ » . ^ 

CONEGLIANO perVITTORIO 
«iaui!»iÌgt»;BiUto| « •« . 

a>t,,pkm||i*Bt 
Coas^lian* ^a r t . [8, |l»,«>a,IO 

YittoH* . . àrr, (8,2811, 8 6,36 

VITTORIO per CONEGLIANO 

.;AEt-4tdlUOt-tAi^,Ui 

vittori» . part. 
• • 1 

CopegHaa» • arr, |7, 0 

S 

n-m^zi 
P ^ 

eioria - £. S«ÌT8gniBl - A. Tolo|aéI - a D«|ta Tedovà - P^Si?)̂ ^^^ 
^ « i ^ t t ^ a i i ^ ^ ^ F a i i r . 

f*T i> 

^ T ri A - y 

il 

W ^ j j ^ :;i;;.i,'/« 

.̂'̂  
1.1 - - ^ - - r ^ 

. i ( ^ 

| V . 

rflS 

• i l ! =JJ 
ìùifSìUtt 

©. Itì Î eTs., A. Cittadella! TigoSi^ìr^ro 
M-^V^ililDi tiOJÉh 

•' ' '• .- ' /t . . , i , . ;T.^l'^, . ,^.ì i^«l 

j t 
•] 

fflIg^^MMWMIIllifcfmf^iTl im'tfTPi^ri^rJ-^^^ •Wiy^i^i^k,!! i ^ -^Wtfiiftu^^jpMWya ^ 

^4 . • • > ^ p ^ 

à€" 

Sciroppo'JLaroze 
TONICO, ANTINERV080 

Da più Ai quaranV anni'lo Sclropti6 titìu-oid è ordinato con succéflfto 
da tutti i momci per guarirò io GASTHTT?, UASTHAIOIB, DOLORI e CÌIAMPT M 
STOMACO, COSTIPAZIONI oalinatc, per facilìtaro la diÉostlone ed in coaclu-
«ioae, per regolarisaaro tutto le funzioni addominali. - jj 

ent 
Sotto forma d'BUxlr, di Polver© ot dì Oppiato i Dentifrici Xitiroze 

Bono, i presorvatfvl più aicurS dei MALI DUI DANTI, del GONKJAMBNTO VUUM 
GKNGivn 0 delle NHVRALoiB DBNTAiUB- Eftsl flOJio UBiTOrsalmonlo tnipiegaU 
per io aure giornaliere della bocca, , 

Fabbrica 0 apeflWono da J,-P. lAROZE o C^\ 5, tuo «Ics Ima^S -̂Pèulp a Parigi . 

DfìvofliTi- i^odoca; SaBi|uBtìgfllato,GomeUp,riancti e Mauro-
^ 

SI ÌROVA HEUE MEDESIME FABMACIE : 
Sdropiio BedaUvo di scone d'arancio amaro al firomaito Al potassio. . j^ 

Sciroppo fcrru^inoHik ài aĉ nc d'firaiicio fidi quiissia amara all' Ioduro di ferro* 
fa^vlropi^o dopuf a&ìvo di scono d'arancia auLare oU' Iodar0 4J gQtasttto, 

Mtjì: 
+ ' •_ 

TKETfKftrr"^"^; ^ ! "• •̂'""•-'-

MAIÀTTIE 
DI 

STO 
P A S T Ì G L I E e POLVEBE 

Quoalft PQstlyllG fl Pnlvero antiacido, 
cligoativQ ifii^ir^viìfiiiìiviaNdl stomaco^ 
Mn^Gorsn, d'ii]jpb;tHo, DUje'jtsoiil ìp.-

dallo otomiLco e dtigii Into^tlnt^ 

mvtnf :L.fi. — mnSUE.-L. 3. .-

/rant«;ìy e f(i/ìr»ni 4Jtf J> f'AV.'UiO. 

j PREMIATA TiPOSB. Y.^mm 
v r ^ * ^ iL> n 4^ P 

mm. pr«f. Filippî  
.> 

y_ 

APPLICATA ALLA MEDIOIK^ 

MM^ -VOLUME 

SANGUIFICAZIONE 
P|^ova 1879, in-8' gmdg 

.1 

"1 

^ 

^ -, L_ _ i -

r^ 

dalia Tipografia F. 
m PADOVA 

^ 

aèchetici 
Ì : J . ^ A 

BDLLMITSl prof. L, — Coimnuftisloue rtslla no^e iilurtratì?e 
e eillàehe Ed Colisa Civile KH EegD©; Contratte di M«4ri-
jaiftiùg. PsdisT» 1876, in-S "; . . . , i. 

Iflak BipTosluxionQ Mie milse g:i?i litografata di DiiU\» Oi-
vU3. î CiàorA 187S, in-S ' ; . . . 5 .-' ' 

?^BSB:WàJi IiKWIS. — Q«ar è U mkUor torma di aovara^ ^ 
Tx'àiìiiKiyne dall' ìngleBS, C&ÌÌ profcoaa dei prot ̂ mat 
IjtìSJwiH Padova 18S8, in-13 . . _ ,,, » 

aTAYàSO prof. A. — L'inÌKsgratoro fli Dai>r«a efl il PÌMÌ-
aioKf» (tai ly.svimefltì di Anislor. Fadota 1872, in-S . 

Um Lsèiisaì di Stetìc» Qrfiflca. Padova lB7f, ia-8 T 
KiajJT!̂ ?̂  gref. cav. à. — Il ferren» agrario. Padova 1884, 

ÌB~Atì « t - * • • • • t w . 

hVBBAM j>?of. F, fisiologia Umana applicate alla MBdicina. 
^r/rb 1: AliÉtóataEtone Q BÌge??Uoaei. Padova 18?8| in-8 
FiTie 0 : San^aifea^ione. Padovis 1879, ia-S . 

^OSTAKàlU prof. A. - - Eiameuti di etiouomia politìc» -
s^ado i programmi mimeferlaìl Terza ediaions^ ? > •• 

mBàMMlM mot 0- — M&auale dì patologia gonertìe. Pa-' 
^svu 1870, in-S, . . j ! . 

n ̂ m^WO mi P. A, — Sommaria di na C9m di Batenica 
SEfî ada edìdofle 1874^ ia-8 . ;. , . ,., 

a^lS^I^I c&f. prof. &. — Tavole dei Logarltaai, precedàte da 
aa fi%\i.s^h di trigonoifie^fi piana e sferisa. Ton» edi™ 
aione. Bf.iova Ì8B9, in-8 . . . . . . 

SSOEF^-^prof. cav. ff. — 0 Birilfe dsiio ObbUgazieui BS-
=i9fida prJBcipiì del Diritto Komaiio. Padova 1868, in-^ 

Sd-aia La .faaùìrlifl s^oado il JDìiî to Bomane. Padova 1876, 
• n i . t '" •' •. . . . - 'i • . • ; * ' ' . 

prof, eat, 0, P, — Diritte e Procedura penale, 
m'iiéM ìu t̂aiitlcamtìnte ai Bû i ^ U r ì . Terza ikUfflone. Pa* 
d m 1874-^, in-8., , . . ; . . . - i 
'^'m>k cav. prof. D. — Trat^Se d'Idrometria e 4* l ^ u -
Mm Pietica. Seconda ediaiona. Padova 1888, in-^ 

Um, '^mimU ià SkììGa. TsxtQ 1: Statica dei ìàsmiù lig^Ol 
Padova 1872, in-B con figaìé^^ ., . . . 

ffioto dei siBtftmi ri(cìdì. Padova 1B68, !n-& , 

ti.--

^ j 
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^̂  

^ 

& 

8.-

E 

^ 10.-

4 L 

\ -̂  

«là-i 

Padova, Ti]ì. Saccliotto, 1.880. 
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